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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della se~
duta di ieri.

R U S SO, Segre1tario, dà lettura del 'Dro~
ve'sSloverbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale s'intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo i senatori Cerabona per giorni 2, JVIas~
sari per giorni 5.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
s'intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che sono
stati presentati i seguenti disegni di legge
di iniziativa:

del senatore A ngelilli :

«Modifica alla legge 28 dicembre 1950,
n. 1079, recante disciplina di talune situa~
zioni nferentisi al pubblicI dipendenti non
di ruolo» (53);

del senatore Sibille:

« Interpretazione autentica dell'articolo 26
della legge 27 febbraio 1958, n. 295, re~
cante modifi.che alla legge 12 novembre 1955,
n. 1137, sull'avanzamento degli ufficiali
dell'Esercito, della Marina e dell' Aeronau~
tica e alla legge 29 marzo 1956, n. 288, sullo
stato giuridico e avanzamento degli ufficiali
del Corpo delle guardie di pubblica sicu~
rezza» (54);

dei senat01''/, Carell~ e Pel'l.zzo:

« Ordinamento ed esercizio delle farmacie
rurali» (55);

dei s'enatori Carelli e AngeUlli:

« N orme riguardanti il passaggio alla car~
riera superiore, in base al titolo di studi,
dei dipendenti statali di ruolo ex combat~
tenti e reduci» (56).

'Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome della 3" Commissione permanente (Af~
fari esteri), il senatore Santero ha presentato
la relazione sul disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dallo luglio 1958 al 30 giugno
1959» (17).

Questa relazione sarà stampata e distri~
bUlta ed Il relativo ,dIsegno dI legg,e sarà
Iscritto all'ordine del gIOrno di una delle
prossime sedute.

Seguito della discussione del disegno di leg-
ge: « Stato di previsione della spesa del
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959
e nota di variazioni allo stato di previsione
medesimo» (19 e 19-bis).

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero dell'interno per l'esercizio fi~
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nanziario dal1 o luglio 1958 al 30 giugno 1959
3 nota dI variaZIOnI allo stato d] previsiorw
medesimo ».

È iscritto a parlare il senatore Gianquinto.
Ne ha facoltà.

G I A N Q U I N T O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, questo bilancio inizia il
secondo decennio di vita repubblicana e noi

. dovremmo vedere già fiorire i nuovi istituti
democratici creah dalla CostItuzIOne, nel
quali prende corpo e si so stanzia la Repub~
bUca. Io mi occ:upel'ò deglI enti localI, ma m
questo campo il paesaggio non reca alcuna
fioritura. Vi è un insieme di rovi contorti,
spmOSI e a.ntich], e Sl ode 11respll'o affannosp
dei Comuni e delle Provincie, che annaspano
in un'atmosfera scarsa di ossigeno, povera di
libertà per le necessarie iniziative e povera
di mezzi finanziari.

I Comuni e le Provincie stanno esaurendo
ormai la proverbiale operazione di raschia~
tura dell'ultima parte del fondo del barile;
tra non molto, se le cose non mutano, i ce~
spiti tributari rimarranno tutti vincolati e
quesh entI non saranno pIÙ nemmeno in
grado di contrarre debiti. Qui, onorevoli col~
leghi, ritengo che le cifre siano più eloquenti
delle parole.

Alla fine del 1956 l'indebitamento totale
dei Comuni italiani, non compresi i Comuni
delle Regioni a statuto speciale, ammontava
a 689.126.000.000, con un aumento, rispetto I

alla fine del 1955, di 147.553.000.000. L'inde~
bitamento è aumentato con un ritmo ancora
più grave nel 1957, in misura ben maggiore
che nel 1956. E siamo già nella seconda parte
dell'anno 1958. Nè le Provincie si trovano in
condizioni più liete. A fine 1956 il loro debito
ammontava a 104.583.000.000, con un aumen~
to di 24.000.000.000 rispetto al 1955. Non si
esagera stimando a tutt'oggi l'indebitamento
tot,ale dei Comuni e delle ProvmCle non ap~
p,artenenti alle Hegioni a statuto spe'Clale,
in unaclfra che supera di gran lb.lì.~,a l mil~
le miliardi di 1ir.e.

I vincoli sui cespiti tributari di questi enti
a fine del 1956 bloccavano 73 mliardi di en~
trate tributarie, talchè l'assessore al bila1Jcio
del Comune di Venezia, che è un democristia~
no, scrive nel1a relazione al preventivo 1958
queste teHtuali parole (e la fonte è inecce~

pibile posto che è di vostra parte): « Un ada-
glarsi da parte del ,Governo su poslziom di
pura tutela non è conforme agli interessi
delle comunità locali che, ferme restando le
cose, tra qualche anno dovranno per forz~
lasciare il posto alle gestioni commissariali ».
E continua: «L'onere degli interessi passivi
per mutui è ormai una falci dia notevole nel
campo dell'entrata ». Conclude: «Ben diffi~
cilmente sarà possibile riportare il bilancio
comunale in posizione di equilibrio, senza do~
ver affrontare una limitazione delle spese an.
che nei settori più delicati dell'amministra~
zione comunale».

Questo il panorama, che dimostra apel'ta~
mente la politica di abbandono degli enti
localI, della quale tuttI l goverm a dir,ezione
democristiana si sono resi responsabili e col.
pevoli. Se non mutano le cose e presto, i sin~
daci d'Italia, di qualsiasi colore politico, sa~
raml'O costreth ,a venire al Vlmmale a conse~
gnarvi le chiavi delle case comunali, perchè
così non si pUÒ andare avanti. Lo dicono gli
ordini del giorno votati dall' Associazione N a~
zionale dei Comuni d'Italia, dalla Leg-a dei
comuni democratici, nei Congressi nazionali,
nei Consigli comunali e provinciali: unani.
me è la voce che reclama presto e subito
provvedimenti urgenti per sistemare le fi~
nanzecomunali, perchè Comuni e Provincie
sono sull'orlo del disastro e del fallimento.

Voi siete andati avanti sempre con pro-
messe non mantenute e che sapevate di non
poter mantenere, perchè adempiere a tali
promesse viuol dme mutare politica, € voi

non s18te capaCl di dare al Paese un diverso
mdlrizzo polItico. Come è lntervenuto il Go~

i verno in questa situazione? In una manier::t
strana, in una maniera, mi consenta l'o~o-
revole Presidente, che a noi avvocati richia-
ma certe norme sulla legge fallimentare. Il
Governo è intervenuto autorizzando, si dice,
ed io direi in termini più propri, costringen~
do, i Comuni e le Provincie a fare debiti per
pagare altri debiti; a contrarre mutui a con~

dizioni onerose, Talvolta alcuni sindaci, per
la necessità di concludere i mutui indispen~
sabili e per il ripiano del bilancio e per av~
viare una certa politica straordinaria di ope~
re pubbliche, si sono visti costrettì a sotto~
stare a ricatti innominabiIi di compagnie di
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assicuraziane anche parastatali. Infatti la
Cas,sa depasiti e prestlti, che per i suai fini
Istituzianali davI'ebbe esser,e la naturale iban~
ca dei Camuni e delle PravIncie, è in grado
saltanta dI adempIere in mmima parte a que~
ste sue <funziani. la non rivela case nuove, ma
trarremO' in ultima le canseguenze palitiche
della manatonia ,di queste lcoll's.ideraziani,che
si npetanacan gli stessi a~gomenti ogni lan~

n'O ed ogni volta che SI discutono il bilancia
degli interm e quello ,finanziario, perchè il

Tesol'1O continua largamente ad attillgere alle
dispanibilità della Cassa depasiti e prestiti
per suai fini, impedendO' casì alla Cassa di an~
dare incantra ai Comuni can la cancessione
di mutui a lungo ammortamento e can l'inte~
resse del 5,80 per cento.

Con la vostra polItlca voi impeldite ana
Cassa depositi e prestiti di essere la banca
degli enti lacali, e castringete gli ammini~
stratari a cantrarre mutui con altri istituti
ed alto tasso dI llnteresse, e ,con ammarta~
menti a breve scadenza, che SI risolvonO'
quindi in un aggravi a insappartabile per i
bilanci deglI enti locali. .È accaduta ,a me,
anarevali calleghi e signar Presidente, di da-
ver sattastare a candiziani inaudite paste
da un istitutO' di assicurazione par,astatale.
« Se vai valete la cancessiane di questi mu~
tui, davete impegnarvi a trasferire al nastrO'
IstitutO' tutte le assicuraziani del camune di
Venezia»; ed ho davuta piegare la testa
e sattastare a queste candiziani di ricatta,
perchè non c'era altro IstitutO' che pO'tesse
cancederci il mutua.

Ora si stannO' esaurendO' financa i cespiti
di garanzia. Questa è la situaziane degli enti
lacali, nanastante, diceva, tutti gli allarmi
lanciati nan sala dagli arganismi dirig'.:mti
degli enti lacah, ma dalle associazioni che
li rappresentano. Io nan sa ,se Sl,a in Aula
l'onarevole TUPllli, ex sinda.ca di Rama e
come tale ,già Presi,dente dell' Assada'ziane
nazianale dei Camuni italiani; però egli pa~
trebbe qui venire a dirci, se e in quale mi~
sura il Gaverna abbia tenuta in cansiderazia~
ne i voti espressi dall' Associaziane presie~
duta da lui, e m tema di riforma del1a 'fillan~
za lacale, e in tema di rifarma della legge
camunale e pravinciale, e in tema di creazio~
ne di autonamie lacali. Quante valte l'A.N.e.I.

ha chiesta di essere sentita dal Gaverna per
poter recare il suo contributO' preziasa di
esperienza diretta della vita degli enti lacali,
e quante valte questa richiesta è stata respin~
ta e tenuta in nan cale, anarevali calleghi!

la varrei che il senatare Tupini avesse il
caraggia di dire davanti al sua Gaverna ca~
me stannO' le case. LasciamO' stare, se valete,
gli appelli della Lega dei Camuni demacra~
tici, ma l'A.N.C.I. che è l'assaciaziane nazia~
naIe apartitica, cantrallata da vai, diretta da
vai, anarevali calleghi della maggiaranza, a~
vrebbe davuta essere ascaltata, E invece
nulla.

Mi spia ce per il callega relatare, ma deva
scaprire i suai altarini. Nai, membri della
Cammissiane dell'interna, abbiamO' avuta la
bazza della sua relaziane; pO'i abbiamO' avuta
la relaziane ufficiale, che nan ripraduce, esat~
tamente ciò che è scritta nella bazza. (In~
terruzione dell'onorevole relator-e).

E guardi, senatare Malinari, ha avuta l'im~
pressiane, per nan dire il convincimentO', che
gran parte di questo grassa malloppa fosse
castituita dalla cucitura delle relaziani fatte
pervenire dalle varie Direziani generali del
MinisterO'.

Nella versiane ufficiale questa bazza è stata
purgata, con l'amissiane dI qualcosa che non
possa tacere. Ella stessa invaca provvedimen~
ti urgenti, ella stessa dice che la situaziane è
insopportahile, che non si può più andare
av,anti .così. Bene. Vediamo ara che casa lei
dice a pagina 75 della relazione. Per quanto
riguarda però le avventure e le disavventure
della Cassa sovvenziani antincendi vaglia es~
sere fedele, anarevale Presidente, all'impegna
assunta dal mia GruppO' e salta tutti i Dra~
blemi che patrei qui sallevare ancara una val~
ta e che riguardanO' la situaziane veramente
paradassale del benemerita Carpa dei vigili
del fuaca, negletto ed abbandonata da tutti
i gaverni a direzione demacristiana.

Trava scritta: «Paichè i cantributi a ca~
rica della Stata iscritti nel bilancia dal 1951
al 1957 non sana stati finara carrispastl e
paichè il Tesara ha fatta canascere che le esi~
genze di bilancia nan cansentana di pravve~
dere urgentemente alla cancessiane dei r;chie~
sti cantributi a pareggio dei bilanci, poichè
d'altra parte nan era ulteriarmente ammissi~
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bile che anche nel preventivo del 1958 fosse
previsto un contributo dello Stato sicura~
mente irrealizzabile, aggr,avanda il deficit del
bilancio, è stato necessario addossare tutta
la spesa ai Comuni in conformità di quanto
prescritto dagli articoli 5 e 6 . . . » È così che

andate ad alleviare le aspre penose sofferenze
degli enci locali? Mentre da una parte si
dice, ed è giusto, che bisogna sottrarre ai
Comuni molti oneri che riguardano servizi
st,atali, mentre voi ,dite che è giusto che la
maggior parte del carico per il servizio an~
tincendi ricada sullo Stato e che i Comu~
ni debbono essere liberati da un onereco~
sì grave, tanto è vero che la maggior parte
dei Oamuni del Sud da anni nan paga più e
giustamente i contributi; mentre 'SI rasichia
l'ultima fetta del fondo del barile della esau~
sta ,finanza 'locale, v,ai prendete questo prov~
vedimento veramente odioso. Il Tesoro nO'n è
in grado di pagare i contributi al1a Caslsa an~
tincendi, ed ecco Cihe il Governo li raveSCIa
sui Camuni, pretendendo che li paghino i
Camuni. <Questi sano gli interventi del Go~
verno a vantaggio dei Comuni italiani!

Continuo a leggere: «Pertanto a carico
dei Camuni è stato previsto in bilancia un
maggiore contributo di un miliardo. e 780 mi~
liani ». IGrazie, molte grazie per tutti i Oa~
muni d'Italia!

Nella relaziane ufficiale poi l'onarevole
collega si fa carico della necessità di alle~
viare il disagio finanziario, anzi di risal~
verla, e ,dà conto di un'altra paderasa ini~
zia ti va del Governo: per avviare alla sitL!a~
ziane di disagio. ,fina,l1'ziario in cui versano.
nan poche amministrazioni camunali e pro~
vinciali, a causa del persistente squilibrio
tra le entrate e le spese, il Ministero. dell'in~
terno ha già da tempo. predispasta, di can~
Icerto ,can 'quella delle lfinanze, uno schema
di disegno di legge can il quale si provvede
alla situazione. Ed uno che legga, dice: fi~
nalmente ci siamo.

Il relatore scrive ,però: «Senanchè, mal~
gra,do agni sforza compiuto, nan è statafi~
no ,ad ora possibile presentare il prov'Vedi~
menta al ,Parlamento per le diffi~oltàcan~
nesse con la natura stessa della riforma,
soprattutto in ordine alla possibilità di far
assumere nuovi impegni a carico del bilan~
cia dello Stato ».

Dunque gli studi di questa riforma, che
durano da anni ed anni, non arriveranno in
porto perchè, come confessate, il Tesoro non
è in grado di assumere nuovi oneri per ri~
solvere i problemi dei Camuni. Onorevoli
calleghi, siamo dunque a questo. Gli studi
sono delle pure esercitazioni accademiche,
perchè il Tesoro non può far fronte ai nuo~
vi oneri. E non parlate più di quella profon~
da, radicale riforma della finanza italiana,
di cui noi sosteniamo la necessità, perchè
riteniamo. che la riforma debba essere di na~
tura politica, come ebbe a dimostrare il se~
natare Scoccimarro quando intervenne in
sede di comunicazioni del Governo.

Ora comprendiamo perchè l'onorevole
Fanfani si è mantenuto nel generico.

Mi rendo conto dell'estrema prudenza del
Pr,esidente del Consiglio che si è limitata a
dire: «Sarà provveduto alla rifarma della
legge sulla finanza locale », e ad aggiungere
chè «il Governo intende praporre alcune
misure straordinarie per attenuare il peso
di situaziani deficitarie maturatesi fino al
31 dicembre 1957 in seno agli enti locali mi~
nori delle zone depresse del Mezzogiorno.
Alla pesante situazione finanziaria della ca~
pitale, di Napoli e di qualche altro capolllo~
go, si dovrà provvedere con legge speciale ».

Cosa vuoI dire questa, signor Ministro del~
l'interno? N ai vorremmo che ella ci spie~
gasse questo linguaggio. così oscura. In che
cosa consistono. le misure straordinarie? E
perchè non si parla di enti la cali in gene~
rale, ma si specIfica ohe si tratta di misure
straordinarie riguardanti enti locali mino~
ri, che non sono ,certamente, nel linguag~
gio e nella concezione corrente, nè i Comu~
ni, nè le Provincie? E perchè la limitazione
spazi aIe ad enti locali minari delle zone de~
presse del Mezzogiorno?

Onorevoli colleghi, la situazione che ho
tratteggiato qui riguarda tutti i Comuni di
Italia, di tutte le zone, e non soltanto quelli
delle zone depresse del Mezzogiorno. Per~
chè allora si escludono da queste misure gli
altri Callum e I capoluoghi dI Provincia?
Si dice che per qualche capoluogo si prav~
vederà a parte: ma quali sano i propositi
del Governo? Sono propositi oscuri ed in~
quietanti, e pertanto la prego, signor Mi~
nistro dell'interno, di spiegarci questo 1in~
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guaggio ermetico del Presidente del Consi~
glio. Credo che il Senato abbia diritto ad
una spiegazione franca del contenuto oscuro
di queste parole, tanto più in quanto il re~
latore ci avverte che anche il Tesoro ha già
raschiato tutto il fondo del barile, tanto è
vero che non è in grado di versare i con~
tnbutIper la Cassa antincendi; e lei stesslQ,
onorevole relatore, Cl informa che tutti glI
studI profondi, che durano l,ungamente nel
tempo, per la riforma deHa ,finanza loc,ale,
non apprlQderanno a nulla perohè Il Tesoro
non ha mezzi. N Ol chiediamo, signori del
Governo, che Il provvedimento SIa 'gener,ale
per tuttI l Comum deficitari. SonlQ indispen~
sabilI mterventi urgentI e non beff,ardi, i
qualI debbono consistere, a nostro avviso,
non nelleautonzzazioni ad a,ccumulare de~
bltI su debItI, ma in Icontributi in capitali e
111contributI per Il paigamento degli interes~
81. QuestI sonlQ l provvedimenti straordmari,
ra:pidl ed urgentI, che occorrono per tampo~
nare le numerose falle della finanza locale.
Il problema non si risolverebbe nemmeno nel
caso in cm, continuando nella politIca ,di ,au~
lmlzzaZlOne ad ac,cumulare debiti su debiti,
Il Governo ,assumesse la gar,anzla di questi
debIti, perchè le quote dI ammortamento gra~
vano sempre sui bilanci. Voi non potrete ar~
rivare a tamponare questa situazione grave
se non vi decidete a deliberare dei provve~
dimenti che consistano in versamenti ai Co~
mum e alle PrlQvlncie di 'contributi in iCapi~
tale e dI contrIbuti per Il pagamento degli
mteres,sI; e CIÒ avete l'obbligo dI fare, oltre
tutto, non soltanto perchè allo Stato incom~
be la responsabIlità della vita degli enti lo~
cah, almeno fino a che clQntInuerete a ne~
gare in maniera testarda la loro <autonomia,
ma anche per altre precise ragioni che mi
permetto di enUmer,are.

Innanzi tutto gravano sui Comuni zpese
massicce per servizi di natura statale. Una
delle cause del dissesto della finanza degli
enti locali è dovuta proprio al fatto che sui
Comuni gravano servizi molto oner0si eli
natura statale, che non hanno niente a che
fare con le funzioni e le attribuzioni pro~
prie degli enti locali. N on solo, ma parte dei
debiti 'contratti dai Comuni servono per pa~
gare le spese di questi servizi che sono sta~
tali e non comunali.

In secondo luogo, sotto l'urgenz,a della ne~
cessità, gli enti locali si sono addossati e si
addossano tuttora, in tutto o in parte, gl'avi
oneri per op,ere pubbliche che sono invece
di competenza statale. Valga un solo esem~
pio per illustrare questa situazione, on()re~
voli colleghi: il Comune di Venezia, che sta
chiudendo i battenti, è stato ,chiamato, im~
pegnato, costretto, direi, dal Governo a con~
tribuire con 70 milioni l'anno per il periodo
di 35 anni per la costruzione di un aero~
porto per il traffico civile. Io non credo che
la costruzione degli aeroporti rientri nei ser~
vIzi di istItuto. Quest'opera dovrebbe essere
finanziata interamente dal Governo. Ma cio~
nonostante il Comune deve assumersi una
parte di quest'onere, come stiamo per as~
sumerd altro onere di un miliardo per fi~
nanziare il raddoppio dell'area della zona
industriale di Porto Marghera, opera che
rientra invece nella competenza dello Stato.
E poi potrei citare ancora altri esempi di
tutti i Comuni d'Italia. Quindi contributi
in capitale anche perchè i Comuni conti~
nuano ad addossarsi oneri per opere di e~
sclusiva competenza dello Stato; e perchè i
Comuni versano in stato di dissesto per il
colpevole abbandono da parte dei vari Go~
vermche li ha,nno lasciati ana deriva. Ac~
canto ,a Iquesti provvedimenti straordinari
ed urgenti occmre la riforma politica delh
finanza locale al 'fi,ne di garantire l'autosuf~
ficienza finanziaria ai Comuni, alle Provin~
cie ed agli altri enti locali.

E vediamo un po', molto rapidamente, che
cosa accade nel campo delle autonomie. An~
che qui il relatore preannuncia in tono trion~
fante, come prova della buona volontà del
Governo di venire incontro all' esigenza di
assicurare le autonomie degli enti locali, la
riforma della legge ,comunale e provinciale.
E con quali criteri? A quali criteri si ispira
questa riforma? Egli ne ha indicati alcuni
che destano i più gravi sospetti da parte
nostra e che anticipano già che il contenuto
della riforma ancora una volta non terrà
conto dei precetti della Costituzione italia~
na. Ad esempio ella, onorevole Molinari, di~
ce che ci si propone con questa riforma di
trasformare il servizio ispettivo delle Pre~
fetture nel senso di farne uno strumento
di assistenza e di consulenza tecnica delle
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rappresentanze lacali. Sapete casa significa
CIÒ in pratica? Significa ,che il cantralla
delle ,Prefetture tende a diventare uncan~
tralla preventivo degli atti degli enti lacali
nel lara stessa grembo. Vai volete cf,are in~
serire l'acchia della Prefettura, racchio del
Prefetto, racchio del patere esecutivo nella
fase stessa del pracessa farmativa della va~
lontà deliberante degli enti lacali.
"Questo vual dire la trasfarmaziane del

servizio. ispettiva delle Prefetture nella pre~
tesa assistenza tecnica, vual dire inserire
le Prefetture più ancora che nan siano. aggi
nel grembo. stesso dei Camuni. Se passerà,
questa sarà un pravvedimenta esiziale e gra~
ve che spegnerà ogni anelito. di libertà e di
autanamia camunale. Pensate ai piccali Ca~
muni, che sana già satta il cantralla del
segretaria camunalecl1e dipende dal ,Mini~
stera ,dell'inte~na. Valete aggiungervi ava,
in amaggia ai princìpi di li,bertà e di auta~
namia, il cantrallo della Prefettura? Sareb~
be veramente la dIttatura dellPatere esecu~
tivo su questi enti.

La rifarma della leg~ecomunale e pro~
vinciale deve necessariamente ispirarsi in~
vece, nan solo ,ai precetti della Castituzione,
ma ad una legge dello Stato che traduce già
in precise narme giuridiche i precetti costi~
tuzianali, ,cioè alla legge del febbraio. 1953
castitutiva delle Regiani. Questa legge final~
mente sattrae i Camuni e le Provincie alle
interferenze dei Prefetti perchè le IPrefet~
ture, le Giunte pravinciali amministrative
nan hanno più nessuna funziane nè in ar~
dine ai contralli di legittimità nè in ordine
aicontrol1i di merito, ,gia,cchè tutte le
funziani di tutela vengano. assunte dalle
Cammissioni di cantrollo, i cui camponenti
sano tutti elettivi, tranne il rappresentante
del Governo. Came patete ignorare, in una
riforma della legge comunale e provinciale,
queste narme ,che sana già legge dello Stata?

Vi è poi l'altra 'conquista che, seconda il
relatare, dovrebbe entusiasmare.: il grande
passa avanti della riforma delle Giunte pra~
vinciali amministrative can la parità tra
membri elettivi e membri buracratici. La
onarevale Ministro ricorderà indubbiamen~
tè il dibattito. intensa e appassianato che si
svalse alla Camera in occasiane della di~

scussiane della prapasta di legge Martu~
scelli. Là abbiamo. discussa in lunga e in
larga sull'arigine, sull'evoluziane e sull'in~
valuziane della Giunta pravinciale ammini~
strativa. Ella deve canvincersi, caro calle~
ga Molinari, che anche questa rifarma pa~
rrtaria tra membri 'elettivi e membri rap~
presentanti il Patere esecutivo, è un'atroce
beffa per le esigenze delle autanomie camu~
nali, perchè intanto nella parità deèide il
vata del Prefetto. e poi perchè, qui, su que~
sta terrena siete più arretrati dell'ardina~
mento giuridico ,della stessa manarchia ita~
liana. In origine il contrallo sugli atti degli
enti lacali era es,ercitata dai Cansigli di pre~
<£ettura preSIedutI dai Prefetti. Poi questi
vennero soppressi, e il controlla venne eser~
citata dalle Deputazioni pravinciali, intera~
mente elettI ve, presiedute per l'occasione dal
Prefetto, che era l'unica però in questo col~
legio di nomIna 'nan elettiva. Per lunga tem~
pIOla tutela si eserdtò in questa farma. Il
si,stema venne successivlamente abbandanata,
poichè si stimò antidemacratica ,creare una
gerarchia tra organi egmalmente eletti vi;
nan si valeva, e giustamente, parre il Con~
si'glio provinciale in un gradino superiore al
Gonsi,glia "clQmunale, ed ,allora d,allecompe~
tenze della de,putaziane provinciale venne
soppresso il ,cantralla sugli enti lacali. Sotto
Il Gaverna 'Crispi, la Giunta pravinciale am~
minist:mtiva eracastituita da sette membri,
dI cui un Prefetto, due Consiglieri ,di prefet~
tura e quattro. membri elettivi. Quindi a
partire da Crispi fino al 1928, anno. in cui
il fascismo. savvertì tutta l'ardinamenta de~
gli enti lacali ed istituì in Italia il podestà,
la Giunta pravinciale amministrativa è sta~
t,a camposta di elementi elettivi prevalen~
ti sugli elementI burocratici. Vai oggi tar~
nate indietro., vi ispirate indubbiamente al
Gaverna borbanica, mentre ella, anarevale
relatare, mi dice che questo è un passo avan~
ti versa le autanamie.

Nè è esatta che ,questa disegna di legge del
Gaverna .sattTlaig'lganotevali materie al 'COin~
trlQlla di merita. la ha ancara dav,anti agli
occhi <ildisegna di le'gge che il Governo can~
trappose alla pra:pas'ta di legge ,MartlulsceUi.
Poche case erano. sattrattea:l 'oontroUOi d.i
merita, ed il Gaverna si rifiutava e si rifiu~
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ta ancora di osservare il precetto de11a Co~
stituzione, secondo il quale il controllo di
merIto è un'eccezione e va esercitato sottl() la
.forma del riesame, mentre la re:gola è ill
contmHo di legittImItà. Elbbene quelste cose
le avete trascurate e neglette; persistete
ancora in ciò una politica di avversione alle
autonomie locali. Lei, onorevole relatore, SI
fa fautme dell'estensione dei ,compiti delle
PrefettlUre. EHa dice che man mano che 811
estendono l C'omplh dello Stat10anche in ma~
teri,a locale, si debbono dilatare i poteri dene
Prefetture. Così si rispettano lo spirito e 1e
no:ro:ne della CostItuzione della RepubbLica?

E che dire pOI dello scandal'O vero e Ipl"O~
,prio concernente H rinvio ,cont!,nuo dellaco~
stItuzione deH':Ente relg.ione? Onorevole ,MI~
lUstro, l'anno 'passato in 'quest'Aula ella ha
pronunci,at'O qllleste tesuali pa'role: (, FalCili le
elaborazionI dottrmarie, assai difficile è 'la
prati,ca 'attlUazione di esse. Ohi ha la respon~
sabilità di questa situazione deve di neces~
sità preoccuparsi dI non spezzare la co:nti~
nuità della struttura unitaria deIla socIetà
statuale Ital'iana ».

Io mI permetto dI .farIe ,qnJ.esta precisa do~
manda: ella ha presente la legge del febbraio
1953? 'Questa ,legge fissa l compiti e le attri~
b'Uziom dalle Regioni, ed è le1gge deHo Sta~
to, eilltra'ta in vigore 15 giorni do;po la ''Pub~
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. QueiJ.l.a è
la Regione in ,concreto, quelli sono i suoi
compiti, le sue funzionI, l suoi limiti. Ritie~
ne lei, on'Orevo,le \Mmish~o, che Ique,sta lelgge,
che è legge dello Stato, sia pericolosa per la
strlllttura 'Unitaria dello Stato medesimo ?E1~
la crede che questa legge sia contraria alla
unità d~Ha nostra N aZIOne, ,che metta in pe~
ricolo ,la sua struttura, che la mcÒni, ,che ita
infinni? RItiene ella che il Parlamento ita~
liano albbi.a votato una le,gge di peri'colo per

]'0 Stato italiano? Ma se ,l'ha votata anche
lei!

Questa è il quesito che io 'le pongo; per ,c'Ui
qui non deve esserci più llllogo per dislser~
tazioni di dottrina sull'opportunità o meno
déll'iS'tituzione delle Regioni. Onorevole Tam~
broni, non SI mquieti, mi lasci dire: voi, ri~
fiutando l'applicazione deHa leg'lge, riSut'ando
Con mille pretesti di dar vita all'ordinamen~

t,o regionale ItalIano, sIete ribeHi ,non solo al~
,la volontà del Parlamento, ma alle stes'se
l~ggI dello Stato. La legge mgionaile c'è fin
dal 1953; e voi vi rifiutate d'applicarla.

Ma la legge ha tf'O'YzaC'agente inpnmo luo~
Igo per voi, signori del Governo. Voi sIete un
Governo 'rlbeHe a qlllesta Ieg:ge. (Interruzwne
deZ senatore Lussu). La mia impressione è che
si dislcuta anwra, m Parlamento e fuori, del~
la Regione senza sapere 'o dlmenticand'o che
eSIste già una legge relativa, e senza cono~
scere il contenuto della leg'ge medesima.

Ma qualI perIcoli temete? Guardate l'art'~
colo 6 della ]e~ge. Esso stabIlis:ce che l Con~
sigli regiana 11 devono dehberare glI St,atuh
entro 120 giorni dalla prima elezione. Gli Sta~
tub sono trasmessI poi al ,Padamento, che
11 approva ,con leg1ge. E 1.1,eapo'Verso dello
articolo 6 testualmente prescrive: «Il Par~
lamento, ove ris,contri nello Statuto disp'o.~
sizioni .contrarIe alle leggi o ai !princìpi ge~
nerah dell'ordinamento dello Stato o di al~
tre Regiolll, 'ne nfiuta l'ap~pY'{)V'az,ione»; ed
allora lo rinvIa a] Consiglio, il tquale deve
delIberare entro 120 gIOrni. Le stesse nl()rme
si applicano 'anche per le parzi.aili modilfiche
dello Statuto.

Perchè dlUllIque temete 'Che i Cons,ig~li re~
Igionali ipolssano sovvertire l'ordinamernto
deillo Sta:to, se gli Statuti devono essere ap~
provati con legge dal P,adamento, Il qlllale
ha l'obbligo dI respinger li qualora questi
statuti contenessero norme C'orntrarie a'gli
steslsI princìpi dell'ordinamento ;generale?
Perchè ella, onorevole Ministro, Icontirnua a
dire che è facile parlare in astratto, ma più
difficIle è l'arpp]ic.azione pratka, se c'è uno
strumento che consente di kgarantire Ia
struttllJr,a umtaria dello Stato? Ma voi ave~
te ,abbandonato, dimenticandolo, questo stru~
mento.

Dime,ntichiamo forse 'che la steslsa legge
prescrive il controHo preventivo deg1i atti
delle Relgioni, per oui una legge votata dai
Cl()nsigli regionali non diventa legge, se pri~

ma non sia sottoposta al controHo. del Com~
mlssario del Governo e dello stessI() Gover~
no, che !hanno diritto di impugnativa? Che
timore, che paura avete? iPer ,quali motivi
continuate a sottrarvi all'obbligo ,giuridico,
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non soltant'O politico, di applicare la legge,
che è legge di ,attua'zione ,costituzionale?

Io ho avuto la fortuna di essere membro
della prima C'Ommissione della Camera ed
ho seguìto l'iter faticoso, ,affannoso e depri~
mente della legge Amadeo. Arrivò la legge
1'llCommissione, dopo ,che la avevate ,appro~
v,ata qui al Senato nel 1953; rimase nei
cassetti della Commissione per due anni 2
ad 'Ogni seduta io ed i miei 'c;.ompagni di
Gruppo solledtavamo il ,Presidente ,a parla
in discussione. Si arrivò allo scandalo di
fare dis'cutere in Commissione, prima Hn~
cara della legge <Amadeo, una propos,ta di
legge del Gruppo «missil1o» di revisione
delle normec'Ostituzionali .ohe prevedono l,a
i'stituzione deUa Regione. E 'quando ad un
certo momento abbiamo detto: qui non si di~
scnte più niente se non si decide sulla leg~
ge Amadeo, aflora si tirarono fuori gli emen~
drumenti più stmni. Ci Isi è detto: ma come
volete istituire la Regione senza la legge ,fi~
nanziaria? FaiCciamo prima la legge TInan~
ziaria. Tutti pretesti per tirare in lungo; e
non sii vuoI convenire che per la prima i'sti~
tuzione delle Regioni non oecorre la 'legge
finanziaria. Del resto ho seguito le dis'cus~
sioni elevatis'sime svoltesi in quest' Aul'a nel
dibattito sulla legge Amadeo. Nessuno mai,
da nessun settore, soNevò eccezione nel sen~
s'o .ehe la lpgge non poteva essere approvata
se prima non si fosse pensato agli strumenti
finanziari. Ricordo, se non erro, che il sena~
tore Sturzo, dando H suo voto di ,approva~
zione, s'oHecitò con un ordine del giorno il
Governo a v,arare la legge ftnanziari,a. Mai
qui però si subordinò l'approvazlione deHa
legge Amadeo alla leg1g1e,finanzia-ria, d'l'a 'l'lal~
tro perchè il 'compito primo dei Consigli re~
gionali wppena fOImati è Iquello di ap:prova~
re Il()Statuto, che deve essere varato entro
120 'giorni e poi deve essere tradotto in leg~
ge dal Parlamento llIaz,ionale. Occorre ,quindi
del tempo. IIntanto si è provveduto con Istan~
ziamenti sul bilancio del Ministero del te~
s'oro.

Nè è vero ,che prima bisogna deliberare
le leggi cornice, perchè è la stessa legge del
1953 il,a quale detta che in certe materie il
Consiglio regionale può deliberare prima an~

com dell'approvazione delle leggI cornice,
ai senSI dell'artÌ<colo 117 della CostIt'uzione
deUa Repubblka.

La verità è che non volete l'ordinamento
regionale, e siete sostanzialmente contran
alle autonomie locali.

L'onorevole Fanfani ha affermat'O che il
Governo SI impegna a creare la RegIOne
specIale Friuli~Venezia GlUlia. Non pOSSla~
ma dimenticare, però che avete ,fatto pas~
sare <Cinque anni senza prendere mm alcu~
na imziativa in materia; avete anzi osta~
.colato le imziative dei parlamentan del
FriulIche nella carenza governativa si era~
no fatti carico di presentare proposte di
legge. Furono comunistI e socialistI i pre~
sentaton delle proposte; e furono anche
democristiani. Ma le 'proposte rimasero let~
te l'a morta nonostante, mi pare, che fos~
se stata delIherata la procedura d'urgenza.
Così vollero Governo e maggioranza.

Sulla Regione speciale della 'Sici>l1a, 'o,no~
revole relatore, lei che è sIcIliano come me,
non ha detto una parola a proposito della
situazIOne ma:udita, m uno Stato ehe pre~
tende essere di diritto, III CUI versano glI
or:g1ani di c'ontr01,l0 costit'uzionale della Re~
gione mede'sima.Tutta la controversia sulla
eoesistenza o meno della Corte 'costitlU'zIOna~
le e dell' Alta Corte siciliana non è stata ri~
s'Olta dal Gorve.rno, che si è tro~ato tuttavi.a
di fr'onte ad inizIative ,concordi di v,an
Gruppi parlrumentari. Tutto si operò per sa~
botarne ,la di,scussione. Le Camere er,ano 'sta~
te ,conv'~,cate in seduta comune per eleggere
i membri della Corte sIcilia,na di loro sìpet~
tanza, ma l,a sedutla ,fu rinviwta Iperchè si
disse che si sarebbe quanto prima provve~
duto al 'c'oordinamento delle due Oorti. M,a
il coordinamento non venne.

E oggi si èarri'vati a questo, onorevolI,
colleghi, che a P,alermo i giudici dell'Alba
Corte di nomina dell' Assemblea regionale
sono in Clark.a e IperlCepiscono le rela;tive in~
dennità, ma l'organo è moneo, ne può con~
vocarsi, perehè Governo e maggioranza non
intendono pro,cedere ,ad mtegrarlo. <In que~
sta situazione di maraEma e dI confusione,
le legittime istanze autoncmi,stiche della po~
polazione !sidliana vengono deluse. Lei, ono~
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revole .MolinarI, che ha la fort1una dI vi,vere
in quella SicIlIa che per me è un ricordo,
non si è f'atto

~

carICO di questa istanza che
preme nel cnore della popolazlOne siciliana,
la ,quale vede ogm attentato all'autonomia
.speclale come un affronto rivolto 'contro
ogm corregionale. Io mi sareI aspeUato da
leI un rilievo s,u questo argomento.

E non voglIO soffermarmi su quanto ri~
guarda Il fallImento, 'Onorevole Mimstro, di
tuona parte del decentramento ammmistm~
tIvo. ,PlQtrei cItare qui quello ,che s,crive un
suo compagno dI partIto che è stato membro
del Governo, sul fallImento parziale del de~
centramento mede,slmo. MI riferISco all'ono~
revole Lucifredi che, m una pregevole pub~
'tlIcazione, ha scritto deHa ,volontà del Go~
verno di non s,p'mgere a fondo nemmeno il
decelltramento, ,che non ha niente a che fa~
re con le autonomie locali.

L'ultimo argomento, onorevoli colleghi, è
lo scioglimento del ConsiglI ,comunali.

L'onorevolerelatore ha detto, es'Sere cosa
,nat'uraleche fra il 1956, Il 1957 e la prima
metà del 19'58 gh sci'Oglimenti dei GoniS'i.gli
comunali simlo m numero di 58 ~ naturale
perchè, a suo aVVlSiO, dOlpo ,l'introduzione,
nelle eleziom ammmiS'trative della 'prolpor~
zionale,in molti Consl'gh si sarebbero tr'O~
vate dI .fronte forze contrapposte, che non
SI sono mes,se d'accordo nemmeno sulla no~
mina del sindaco. DI qui la neceSSItà del,la
nomina dI un commissario. Così dice il re~
Jat0're, e allorla comincio a sospettare che, in
que] ma1gazzlllo di pmgetti di .cui ha parlato

l'onorevole Fanfam, ICI sia anche Il Iproget~
to di ,mutare la leg1ge elettorale per tornare
alLa legge truffa.

InfattI, Iper quale Yialgl'DlneIl P,r8lsidente
de,l Consiglio non ha parlato della neceslsità

dI introdurre la prOipmzionale anche nei
Consigh provincl.alI? La 'realtà è che non si
tr.atta di difetto della legge, ma della di,g,cri~
minaZlOne da voi attuata, che paralizza la
vIta deglI enti locali. È la ,v'Olstra discri~
mmaZlOne anticomunista spl'llta a forme così
ottuse, gravi ed inaudite, che si risolve in
danno deHa vIta degli enti localI. Perchè non
ci si può mettere d'accordo, sulla hase di
programmi che ,convergono, da,ve c'è il con~

senso su determmat.e imziative? Perchè re~
spmgete a priori Il contributo e la conabora~
uone TIastra e del compagm socIalIsti? N on è
difetto della legge; è che ique1st,a rmaledettra
pianta deU'anticomunismo vi porta ,al pun~
to di intaccare le stesse strutture più delÌica~
te dello Stato, detemninandone financo 1a pa~
ralisi.

Lunedì sera, onorevole Minilstro ~ sono
dolente dI darle Iquesta notiZÌia, ma el1a for~
se 'già la conosce ~ nOI rovesceremo },aGiun~
ta comunalle di Venezia. Voi 'ohe cosa fare~
te? Manderete i,] ccmmissa.rlO, infli:ggerete

a Venezi,a 1'lulffi,ilJ:azi'onee la verlgogna di run
v'o'Stro ,commissano, mentre dal Cornsigli>o

comunale può sorgere una .mraggioranza nuo~
va che dIa vIta ad una nUOiva Giunta per
superare la sItuazione pa'urosa in cui V e~
nezi,asi trova per ahbandono anche del Go~
verno in tuth i campi?

'Questo è .il 'problema da .afifrontare. Bi~
s:c,gna 'Superlare e battere l'a:nt},comunilsmo
neglI entI locali, perchè essi possanO' svilup~
pare tutta la loro forza, tutta la r0'rO ener~
gia, trutte le loro capacità creative. La divi~
SlOne a prion che insente VOI,Iporta aHa pa~
rahs.i della vita degh enH locaH, e la re~
.spon,sa'bilItà € vostra, soltanto vostra.

La vita degh enti locali voi lla paralIzzate
anche rattraverso La sistematica vio[,azione
della legge, la quale presaive ,che, al mas~
simo dopo sei meSI, i Comuni retti da un
commi,ssano debbono essere port,ati alle ele~
zlOni. ,Si ,pensi allo soanda:lo di Firenze, di
Bari, di N a'P'oH. Cl sarebbe ,da .parlare a lun~
go su Napoli ed anche da divertirsi. Avete
negato sem[>,re le nostre denuncie, a:veteas~
sishto ,Lauro, mentre l 'Prefetti :hanno igno~
rata le malefatte di 1m; quest;{) mno a che
non vi è stata la convenienza da parte vostra
di dare C'Orso al provvedimento che tutti co~
n o.sCÌ<amo. Si g.uardi alla Puglia: passano
degli anni, ma molti Comuni sono retti an~
cara dai commissari,e non si indicono le
elezioni. Tutto questo Iconcorre a 'Paralizzare
la vita deglI enti locab, ai .quali negate l'aJU~
tonomia e negate anche gli strumenti più
moderni perchè 'questi enti possànlQ vivere.

Dove sono finite, 'Per esempio, la legge sul~
le aree edirficwbHi, la le:gge .sui demani eo~
il1'unali, J,a 'riforma della ,legge sulle muni.ci~
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palizzazioni? Io vorrei sapere da lei, ono~
revole Ministro, come faranno i Comuni ita~
liani a.d attuare i piani regolato l'i 'generali:
con quali mezzi, con quali finanzi amenti, se
voi non 'sovvenite con una le,gge?

Conosciamo lo scandalo inaudito della leg~
-ge sulle aree edi-fieabili, intanto voi ostaco~
late ,anche la riforma della legge sulle muni~
cipahzzazioll1, che è uno strumento indi~
slpensabi,le ai Comuni pier svilupp-are la iPO~
litica di gesti'One di,retta dei servizi rpubb[i~
ci a vanta1ggio delle pOllpolazioni. Negate i
mezzi finanzi,ari, negate l'autonomia, negate
la creazione dell'Ente regione; non volete
che si rinnovino gli strumenti, ormaiarrug~
giniti, che sono in possesso dei Comuni; così
facendo voi votate, non dico ,aHa morte

\"'"sarei esa,gerato ~ ma aH'umiliazione questi
enti locali, li svuotate di ogni contenuto.

Concludo, onorevoli colleghi; non ho detto
nulLa di nuovo; ho ancora ripetuto 'queHo
che sempre da ,anni si rilpete e che fa mono~
tona la. discussione, ma io ritengo ehe que~
sta monotonia 'è quello che p,iù vi condanna,
si'gnori del Gove-ruo e signori della maggio~
ranza. Questi angomenti ehe vengono rIpe~
tuti di anno in anno indieano ,che i rproblemi
rimangono purtmppo insoluti ed anzi van~
no aggravandosi. ,Questa monotonia vicon~
danna perchè rivela l'incapacità organica
della vostra poli tica a dare a questi gravi
problemi le soluzioni che La <Repubblica vU'O~
le e le popolazioni Italiane aspettano. (Vim
a,ppla'UiS~,dalla sinistra).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Onorevoli senatori,
secondo il programma concordato con le pre~
si,denze del GrUlPPI p,arlamentari, in serata
dovrà t,era:ninare la discu:ssionegeneraJe ,sul
bilancllO del Ministero dell'interno. Domat~
tina il Senato non terrà seduta, dovendo
riunirsi il Consiglio dei ministri. La repli~
ca del Ministro dell'interno e la votazione
avranno luogo domani nel pomeriggio, alle
ore 17. Venerdì mattina avrà inizio ,la di~
scussione del bilancio del Ministero della di~
fesa, con risposta del Mini,str-o e votazione
nel pomeriggio di martedì prossimo. Succes~

sivamente, salvia che non intervengano fatti
nuovi 'Oggi imprevedibili, sarà dislcusso il bi~
lancio del Miniiste.ro degli ai£fari esteri.

Ripresa della discussione

P R E ,S I D E N T E. Riprendiamo la di~
scus,sione sul bilancio del Ministero deH'in~
terno.

È iscritto a pè!Jdare il senatore ISransone, il
quale nel corso ,del suo intervento, svo~gerà
anche i due ,ordini del :gior:n'Oda lui )preIS,en~
tati. Si dia 'lettlLlra degli ordini del giorno.

R U S SO, Se{Jretario:

« Il Senato,

considerato Iche lo seioglimento dell' Am~
ministmzione comunail.e di Napoli si reS1e ne~
ces,s,ario per la costante violazi'One, da parte
della maggior1anza usdta dalle eleziloni del
1956, delle norme che regolano l'ammini~
strazione degli enti locali;

consider.ato ehe Il Commilssa'rIo 'gover~
naHvo può durare in earka, ,a norma di
legge, al massimo sei mesi;

consIderato che ;non VI sono r,a1gioni per
proroga.re la detta Igest.ione commiss,ariale
e che anzi Napoli, come una delle più 19mndi
città d'Italia, non può restare senza ammi~
nist.razionedemoc'ratic.amente eletta;

impegna il Governo ad indire le elezio-
ziloni comunali di N a:poli allo seadere dei seì
mesi dell'Amministrazi'one commissariale » ;

«Il Senato.

,eonsI,derato che illegalmente è stata
sciolta l'E..c.A. dI SavIano (Napoli), non po~
tendo di certo considerars,i ragione giustifi~
,catrice del grave 'provvedimento l'aver ero~
gato tre 'O quattro sussidi da mille lire cia~
scuno a non aventi diritto;

,considerando che l'E.G.A. di ,saviano ha
necessità della sua normale amministy,azio~
ne -all'che 'per poter far funzionare un asilo

.infantile;
invita il Govemo a riprIstinare al pIÙ

presto la normale amministrazione della
E.C.A. dI Saviano ».
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P RES I D E N T E. Il senatore Sansone
ha facoltà di Iparlare.

S A N S O N E. Onomvoli colleghi, dopo
tanti interventi e dopo le reiterate e qlLlasi
monotone osservazioni fatte su questo bi~
lancio, ad un os<servatore super.ficiale può
sembrare inutIle questa discussione; e lo è
sotto un certo punto di vista. ,Ma la verità è
che nOI parliamo perchè vogliamo evitare
che SI consolIdI un sistema che è quello di
consIderare le leggi al servizio del potere
egemomco della Democrazia Cris tiana.

In delfinitiva la sintesi di una politica in~
tema sta nel rispetto della legge e della
Costituzione, ma il difficile è il modo come
vanno interpretate e come si debbono appli~
care le leggi e con quale spirito si deve
attuare la nostra Costituzione.

Onorevoli ,colleghI, ,a questo stesso osser~
v,atore s'uperfidale IPUÒsembrare che dici,amo
tlLltti le ,stesse parolle. Il Pres,i,dente del Con~
sigli o parla di pace, i nostri compagni e la~
voratori si algitanoper le piazze d'Italia per-
chè cercano la pace; il Presidente del Consi~
glio e H Mmistro dell'interno parlano del ri~
spetto della legge e della Costituzione, noi
chiediamo Il rispetto e l'applicazione deLla
Costituzione. Quindi le Iparole sono le stesse,
ma dove lsta la differenza? N ai cereheremo di
cogliel"e attraverso qualche episodio la dif~
ferenza sostanzia:le e ,le <conseguenze le tralr-
rete poi voi stessi, onorevoli colleghi.

Come vanno interpr<etate le :leggi, C'ome
va int,erpretata ed applka<ta la Costitu~
zione? Occorre avere innanzi tutto il senso
dello Stato. Noi riteniamo che il Governo non
abbia il'senso dello Stato ed è questa la prin~
cipale carenza, starei per dire il punto di
diffr>renz;aZlOlJe che .ci distingue da esso. Io
riferirò su tre punti: sono tre episodi della
nostn, vita TIa7;ollale. Da questi tre punti
l'As,semblea ricaverà le C'onc:lusioni politi~
che alle quali bisogna pervenire.

Innanzi tutto parlo di Napoli. Alla nostra
città ha già accennato il senatore Gian~
qUInto; mI dIspiace che non ci si,a in questo
momento l'onorevole Tambroni, ma vedo che
è sostituito da un napoletano degnissimo
quale l'onorevole Mazza.

Resta ben fermo che il 6 dicembre 1957
con il ministro Tambroni iniziammo un col.
loquio nell' Aula di Montecitorio che mi au~
guro possa terminare domani con la TI~

sposta (:he io chiedo da:l Ministro. In quel
<colloquio noi stigmatizzammo la tardività
di ogni intervento del Governo nei confronti
dell'amministrazione Lauro. È inutile ripe~
teme qui i motivi che d'altronde hanno for~
mato oggetto della Icampagna elettorale, e
mi sembrerebbe di tediare quest' A'ssemblea
se dovessi riandare a quelle ragioni tuttora
validissime.

Il ministro Tambroni accol.se, sia pure con
ritardo, le nostre osservazioni; l'Amminl~
stra:zione di Napoli è stata sciolta con una
motivazione che si legge nel decreto di scio~
Iglimento alla quale noi Iplaudiamo appunto
perchè è la sintesi di quelle 'critiche aspre che
noi muovevamo. A s,eguito dello scioglimen~
to è ,stato nominato Commissario il prefetto
Carrera, ottimo funzionario, il quale nei pri~
mi due.tre mesi ha dato 'prova di molta
buona volontà e zelo nel cercare di correg~
gere la disamministrazione Lauro. Ma oggi,
onorevoli colleghi, dopo il 25 maggio, que~
sto prefetto a noi sembra esser diventato
un altro uomo!

Effetto delle elezioni, forse! È certo che
ora praticamente è l'alter ego del s,egretario
della federazione della Democrazia Cristiana
di Napoli, non è più il funzionario, ligio alla
legge, commi,ssario di un grande Comune di
1.200.000 abitanti. Egli invece sta lì ad espri~
mere le esigenze della Democrazia Cristia~
na! Così dal 26 maggio 1958 al Comune di
Napoli, attrav,erso illprefetto Corriera e at~
traverso il segretario della federazione del~
la Democrazia Cristiana, si sta mettendo in
ess,e,re quella egemonia del potere Òhe è la
caratteristica del partito di maggioranza e
si stanno ripetendo gli errori dell'ammini~
strazione Lauro!

Valga un solo esempio: noi criticammo
aspramente Lauro perchè ebbe a cedere
all'I.N.A.C. una par'te del servizio autotran~
viaria, fac,endo guadagnare molto a detta so~
cietà a danno delle aziende munidpalizzate.
Questa Igestione non fu ratifkata dalla Di~
rezione generale della motorizzazione, che
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ha ritenuto trattarsi di un contratto con~
tra tutte le leggi in materia. Ehbene, il pre~
fetta Carrera ha rinnovato per altri due an~
ni questo ,contratto, un mese fa! È v,ero che si
scusa con le esigenze del servizio, però con
tale ,criterio un risanamento dell'Ammilll~
strazione non si avrà mai. n vero è che la
I.N.A.C., a quanto Isi dice, ha avuto ora la
protezione della Democrazia Cristiana, men~
tre /prima era protetta da Lauro! Questo epi~
sodio ed altri ci inducono a chiedere che il
Ministro ci dica se le elezioni si faranno nei
sei .mesi. Ieri Isera hanno arrestato la meda~
glia d'oro Capponi. Se è vero che si è resa
colpevole di oltraggio ad un 'pubblico uffi~
ciale (il che l'Onon credo, nè paI1e) l'arresto
sarebbe legittimo perchè siamo tutti uguali
di fronte alla legge, ma deve essere uguale
anche per il Governo, che nei sei mesi deve
fare le elezioni a Napoli. Non le ha fatte
a Bari, non le vorrà fare...

L U iSSU. n Governo non può arrestare
un deputato al di fuori del caso contempla~
to dall::t CostItuzione.

Voci daUa destra. N on è deputato.

S A N S O N E. Chiarisco che il mio ar~
gomento è polemico, cioè 'serve solo ai !fini
dell'applicazione della legge; io dico e ,sia
ben chiaro che ogni arresto è giustificato
pUI1chèlegittimato dall'ap1)licazione della leg~
ge. ,Se c'è dunque una legge per il cittadino
italiano, sia pure medaglia d'oro, deve esser~
ci anclle per il Governo, che nei sei mesi de~
ve indire le elc7ioni.

n Gov,eLrnonon ha indetto le elezioni a Fi~
renz:e, nOn l'ha indette a Bari, non ha inten~
zione di indirle a Napoli, tanto ohe due giol'~
ni fa gli stessi giovani democristiani ,si sono
riuniti e, rendendosi interpreti del malumo~
re della città, hanno ,espresso il voto che
il Ministro dell'interno voglia convocare al
più presto i comizi elettorali. n mio inter~
vento in quest' Aula tende prolprio ad avere
una risposta Ipredsa dal Ministro. Egli do~
vrà dirci in quale data si faranno le elezioni.
Non d venga a parlaIle di ragioni d'ordine

pubblico, di necessità di bilancio di risanare
e di altri motivI, perchè la legge è tassativ-a
ed lessa, come si ,a,pplica per i dttaainC così
deve applicarsI per i ,Ministri!

Considerate, onorevoli colle~hi, la situazio~
ne paradossal,e della città di Nrupoli, in cui
ci sono il prefetto dottor Mar.fìsi, il prefetto
commissario Carrera, il prefetto Macdotti,
ai,uto del commissario, e avremo il. quarto
Prefetto, cioè quello ispettore delle zone de~
'presse che ci ha preannunciato nel suo pro~
gramma il Presidente del Consiglio. Una cit~
tà amministrata da quattro Prefetti. Che de~
lizia! E non debbo dirvi altro, per non com~
mentare con maggiore asprezza questa si~
tuazione che è fuori della legge ed è sostan~
zialmente antidemocratica. E allora quando
si viene qui a dire: noi siamo per la demo~
crazia, noi applichiamo la Costituzione; noi
vi rispondiamo: sono parole, benchè i fatti
sono questi; rimediate a questi fatti, ovviate
a queste gravi violazioni di legge ed allora
forse potremo credervi. Ma, fin quando dire~
te o ci enunzierete dei bellissimi programmi
ma in sostanza opererete nel modo che vi
rubbiamo detto per la ,città di Napoli, noi vi
risponùiamo che sono parole, e voti di fi~
ducia o di Isostegno non ne avrete mai da noi
in queste condizioni.

Ma non basta Napoli. Andiamo ad altri
episodi. Ad Afragola, che ho l'onore di rap~
presentare In questa Assemblea, si sono di~
messi tutti i consiogHeri tranrne il Sindaco
e la Giunta. Il IPrefetto non ha indetto le
elezIOni. IDa 'quattro mesi il Sindaco e 1a
GIUnta democrIstiana in virtù di una ,dispo~
sizione che è stata ;pescata nella legge pro~
vinci aIe ammmlstratIv,a re'ggono una città
di 50 mila abItantI. Stiamo dÌiCendo alPre~
fetta: ma le volete indire queste elezioni?
n ,Prefetto tace! Ancora: a Casoria, 22 mila
~bitantI. In 'quattro sezioni bisogna ripetere
lee1ezioni. Si trattava di ,una amministra~
zione socialista e quindi il P febbraio il
\Prefetto ha sciolto l'amministrazione, ha
mandato il solito commi,ssario perC'hè bi'8o~
gnava ,che le elezioni politkhe si svolges~
sera in I1egime commissariale e non con la
amministra,zione ordinaria. Ma le elezioni
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nelle quattro sezioni non si fanno ancora!
Che cosa 801aspetta?

IQuindipratkamente il sistema del Go;yer~
no è questo,: Ise ,c'è un'rumminilstraz,ione che
è contmrlia al Governo, 'O,la si par,alizzia o la
si scioglie, si nomina un commissario e le
elezioni si faranno quando farà comodo a
Governo, senz,a tener c'onto ,as!sorutamente
delle leggi. E.CICOi'llsllstema che si sta instau~

I

rando e consolidando; ecco queUa egemonia
della Democrazia Cristiana che deve cessare!
Riferirò ancora all' Assemblea quello che è
avvenuto in un piccolo Comune vicino a Na~
poli. N on è che sia costretto a parlare di epi~
sodi e a portare qui dei pettegolezzi. N o,
e se mi sono indotto a raccontare queste cose
è perchè l'Assemblea abbia la percezione di
quella che è la nostra vita in provincia, cioè
uno stillicidio continuo di illegalità da parte
del Governo.

Saviano è una cittadma lagricola di 10 mi~
l,a aibitanb nei presHi di NoIa. È Iretta ora,
dopo 12 anni di amministrazione democrl~
stiana, ,da un'ammini,strazione socialista. Sin~
daeo del paese è un p~olfeslsore di liceo. Come
era consuetudine, il Sindaco e la Giunta co~
munale parteclpavano ad unaprocessi'One c:he
si svolge nelle feste pasquali. Senonchè Il
parroco locale non volle che il Sindaco fosse
presente, ed allora sia il Sindaco che la Giun~
ta comunale furono convocati dal capitano dei
carabimeri di NoIa e furono diffidati dal se~
guire la Iprocessione. Al che N Sindalca ebbe

'ì replicare nella sua qualità di primo citta~
dina e di uffitciale 'del Gorverno che avrebbe
seguìto la processi'one ,perchè ne aveva il di~
ritto. Questa 'legittima richiesta fill 'COintra~
stata dal capitano dei cambinieri 'perchè a
suo dire bisognava obbedire alla richiesta del
parroco; e così costrmse il Sinda,co e la Giun~
ta a rimanere nella caserma dei carabinieri
fin quando laprooes.sione Ifu terminata. Se
questa è la libertà dei cittad,i~i, !se questol è
11 rispetto del ~apporti fra Stato e Chies,a
ditel0 voi, o,norevoli colleghi. È inutNe che ci
si venga a dire nel progmmma: ds:pettere~
ma i rapporti fra Stato e Chiesa, la Costitu~
zione, l'articolo 7, eoc. ecc. Basta ,con queste
parole! !È necessario operare applicando la
Costituzione e le leggi; ma quando trattenete
in una ea,serma una Giunta ed 11mSindaco

perchè non seguano una proceSSlOne, voi siete
al servlzio del parroco e non dello Stato; non
potete perlCiò meritare il rIspetto di tutti i
:cittadini italiani.

Ma non basta. In questo stesso !paelse
l'E. C.A., nominato logi,camente dalla Gmnta
soclallsta, si :accorse che neglianm preceden~
ti non si era mai proceduto all'inventario dei
beni nè aUe dovlllte ,contabilità. Avendo dei
lasciti molto viStOSI,l'E.C.A. è m~lto ri,cco ed
allora questI nOostri buoni compagni, Icre~
dendo nelle leggi italiane, ebbero a fare una
}Stanz,a al ,Prefetto di Napo,li chiedendo Iche
venisse inviat'0 un llspettore per 'procedere a
quel conteggi dei 12 anni passati durante i
quali leamministrazlOni democristiane non
VI avevano Iproceduto,. Il Prefetto dopo ri~
chieste irufinite mandò l'ispettore. Onorevoli
co.lleghi ~ incredIbile a dirsi

~ l'lslpettOore
arriva a Saviano, n'on E,ai conteggI dei 12
a,nni precedenti, non vede se vi sono ,state
roherie da parte dei democristiani; si accor~
ge solo che 4 suslsidi da 1.000 lire ,SOlliO,stati
dati a persone malamente ritenute povere; lo
E.C.A. è subito sciolto, ed inviato il com~
missario prefettizio!

IQuindi i cittadini, gli amministratori che
ricorrono al Prefetto perchè mandi un ispet~
tore a rivedere i ,conti di 12an.ni per mettersi
nella regola, immediatamente sono puniti.
Essi si sono permessi di voler fare i conti
all'amministrazione precedente: siano sciol~
ti, perchè qui comandiamo solo noi democri~
stiani, e gli altri non hanno diritto di vi~
vere o di protestare!

Ecco il modo ,come in periferia si applica
in Isostanza la Costituzione, onOorevloJisen.a~
tori.

E vengoa]l'ultimo punto del mio dis,eorso :
gli ,incidenti che in qlllesti giorni 'si sano ve~
6ficati in Italia. La verità è che io devo dire
che nOonpens1av.o,che il minilstro T:ambroni se~
guisse l'esempio di Scelba; pensavo che quel
periodo si fosse chiuso per sempre in Italia,

Viceversa il ministro Tambroni ha cerca~
to di ovattare i manganelli della polizia, ma
restano sempre manganelli sulla testa dei
cittadini. Qual'è il dovere di un Ministro del~
l'interno, onorevole Tambroni? Il dovere del~
la polizIa è quello di difendere i cittadini nel~
l'esprimere le proprie opinioni. La polizia



Senato delta Repubblica 476 ill Legislatura

12a SEDUTA (plomerid~ana) 23 LUGLIO 1958ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

avrebbe davuta difendere i cittadini che va~
levanO' esprimere la prapria apiniane cantra
l'aperata del Gaverna; allara avreste data
la prava di far parte di un Gaverna demacra~
tica e di applicare veramente la Castituzia~
ne. Ma allarchè un cittadina in Italia vual
manifestare pubblicamente un'apiniane can~
tra il Gaverna, deve essere bastanata, ed
anC!he ,arrestata, ,se è necessaria. E qruesta è
proprio il fondamenta anti~deinocratico della
vostriapolibca, ed è questa il punto che vera~
IrlE'nte 'Ci lascia molto inquieti e che noi vi
preghiamo di correggere, perchè è qui
il nocciolo di agni questiane: ciaè voi do~
vete effettivamente iproteggere l cittadini
nell'esprimere liber:amente la propria OIpi~
nione, e nell'esser liberi di poterla manifesta~
re. QuandO' soffocate questo diritto dei cit~
tadini, voi venite mena al vastra davere!

Nan ,le dIrò pal, anorevole Tall'broni, Icorne
si 'possanO' dire delle cose e fare cos,e oppa~
ste. Voi avete ,detto che V'alete madificare la
legge dI pubblica sic,urezza, ma mtanta la
state facendO' a1pplicare in maniera l'estrit~
tlVa. Se vai siete canvinti di valerIa rmodifi~
care, perchè CIÒè nel vastra 'programma, da~
vrrste da,re dlspasiz.uoni agli uffki periferid
affinchè la SI appliCllu Icon la spiritO' deìla ma~
didì.ca che V'olete apportare. ,Invece nO', ano~
1'evole Tambroni, es,sa si applicacasì come si
a:PIP1icava 30anni fa! (Interruzione del se~
uaio1'e Picchiotti; commenti dalla destra).

Ed allara, ,i vostri programmi come le
vostre manifestazioni di democrazi,a nan
c'incantanO', nè ci 'convincanO'. Che dirvi poi
dello ,g,cempio del Codice penale che si d'a
da parte degli argani di polizia? Onorevole
Tambrani, ma che ,casa è successo? Tutte le
polizie in Italia, nel1a giornata di ieri e
dell'altro ieri, hannO' denunciato tutti i dt~
tadini che hannO' manifestato, per la violazio~
ne dell'articala 244 del Codice penale. Cioè,
immaginate il paradassa di pochi volantini,
distribuiti a Napoli ed in altre città, nei qua~
li è detta che Eisenhawer ha aggredita il Li~
bano e ,che questa è contro la volontà dei
popoli, e che avrebbero il patere di turbare
i rapporti tra noi e l' America, fino a giun~
,gere a Icreare un conflitta!

,Ehbene, can sincronisma paurosa, tutte
le Questure della Repubblica ham.na ritenuta

applicabile niente mena che l'articala 244
del Cadice penale a Iquesti fatti, dandO' prava
nan di un'applicaziane ,spantanea della leg~
ge, ma di un ordine che è venuta dall'alta.

Ed allara, se vai vi servite di quella parte
del Cadice penale che è davuta unicamente
alla palitica del fascismO', se vai vi servite
deUa legge di pubblica sicurezza, ehe cona~
sciamO' qual'è, e la ,fate applicare con la
stessa spiritO' con ,cui si applIcava trent'anlll
fa, nai non possiamO' assolutamente credere
che voi volete apphc~re la Costituzione, nè
modificare dette leggi, nè attuare quel pra~
gramma che ci avete presentato. È la ,spi~
rito che vi anima nell'applicare le leggi e
nell'interpretarle, che nai candanniama, e che
nai vogliamO' ,che sia da voi cambiato. N on
bastano le parale, acca l're dare una prova
concreta di una valantà demacratica e costi~
tuzionale.

Ed allora, onarevoli calleghi ~ ha finita,
signor ,Presidente, e credo di stare nei li~
miti del tempO' cl()'ncessomi ~ io chieda che

il Ministro risponda in maniera tassativa.
Vorrei che egli nan si nascandesse dietrO'
esigenze di ardine pubblico e altre esigenze
generali: termini vaghi Illon ne accettiamO'.
N ai siamo in una linea di apposizione pro~
pulsiva, noi ci auguriamO' che il Gaverno
superi queste case. :Ripeta, è stata can un

sensO' ,di profondo dalore. ,e di delusione che
noi abbiamo visto dhe il ministrO' T,ambroni
ha fatta 'ripetere sulle vie d'Italia le scene
che si erano svalte Illel 1948; ,ci auguravamO'
che nan si ripetesserO' più.

T A M B R,o N I , Ministro dell'interno.
Si ,sana ripetute anche le saitte sulle stra~
de e sui muri ,carne nel 1948. (Com!fnenti
dalla sinistra).

S A N S O N E . Duecento .persane che
manifestano in una grande città a Iche scri~
vano: «abbassa la ,guerra », «vagliamO' la
pàce », «non 'cedete i nostri aer10parti »,
nan castituis,cana un peric'ala per l'ardine
pubblka. N on esageriamO' ,quindi, anarevale
Tambroni.Questa è apera di repre,ssiane
e nan di -prevenzione e mastr.a veramente la
vostra valontà di sopprimere nei cittadini la
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libertà di ,esprimeI1e la ~ropria opinione. N on
è opera di ordine pubblitcn, non è attività
co.nsona ad una Polizia che deve essere ispi~
rata alla nostra Costituzione. Perciò noi con~
danniamo il vostro o.perato.

Quando in una città >come Napoli, dove
voi avete ceduto l'aeroporto di Capodichino,
per cui di notte sentiamo passare sulla no-
stra 'testa centinaia di ~rossi apparecchi che
portano materiale bellico nel Libano., voi vi
opponete se duecento cittadini dicono per via
Ro.ma: « Vogliamo la pace» e bastonate que~
sti cittadini e l'arrestate per radunata sedi~
ziosa e per l'articolo 244 Codice penale, chi
è che ha violato la legge? Chi non vuole la
pace in Italia? So.no quei duecento cittadini
che protestano o siete voi che con il fatto
concreto della cessione degli aeroporti avete
commesso una violazione dello stesso Patto
atlantico da voi voluto?

C'è quindi un problema di applicazione di
leg,g,e e noi vogliamo da voi risposte con.
c'flete, decisive, precise. N on ci si deve na~
scondere dietro termini vaghi. Io chiedo for~
malmente, esigo, mi permetta la parola e
mi scusi l'onorevole Presidente, che 1'l()nore~
vIOle T,ambroni ci dica: primo, quando sa~
l'annO indette le elezioni a Napoli. Deve dir-
ei la data precisa.

T A M B R O N I, Ministro dell'interno.
N on ,credo che sia per adesso. Glielo dilco su~
bito. (Comm,enti dalla sinistra).

S A N S O N E. Fa molto male! Ecco la
violazione di legge.

Signor Presidente, arri,vato a questo pun~
to, se non av,essi rispetto per quest'alta As~
semblea nella quale parlo, io dovrei tJ:1onca~
re il dilscorso ed uscire via indignato. Io ho
par1ctlo :'emprp in termini costituzionali 1';1
il Ministro mi risponde con palese tracotan~
za; non ho quindi più motivo di continuare a
parlare. Ho semplicempnte da prendere atto
di questa costante violazio.ne della Costitu~
zione da parte del Governo.

Vedremo se s>aremo noi a vincere, noi ,che
la Costituzione rispettiamo e vo.gliamo ap~
plIcata, oppure voi che sistematicamente la
vlolate. (Vhi apphusi (lalla sinistra).

L U S SU. È stata vio.lata la Costituzio~
ne m materia di immunità parlamentare.
Iper:chè un deputato è stato tradotto a Re~
gina Coeli. È una evidente violazione co~
stituzionale! (Commenti. Richiami del Pre.
sidente).

FRA N Z A. Fate punire chi ha trattp~
nuto Il parl;;,mentm e " non limitatevi a la~
mentarvL

P R E .s I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Beè'gamaSco.. Ne ha facoltà.

BER G A M A S C O. Sigmo.r Presidente,
onorevoli colleghI, con l'emozione di ohi per
lla prima volta ha l'onore di parlare in que~
st' Aula ~ emozione che nlOn è per me di~

minuita, ma aecJ:1esciuta dal vivo. ricordo
di mio padre, che, durante quasi 30 anni

~ trenta drammaticI anni di storia italia~

na ~, l'ha frequentata ~ sostituis00 il col~
lega ,senatore BaU,aglia, assente per i lavori
dell'Unione mterparlamentare.

Si disoute o.ggi lo stato di previsione della
spesa del Ministero dell'interno per l'eserci~
zio 1j,nanzilario dallo luglio 1958 al 30 giu~
gno 1959. Gli occhi di tutti noi corrono. al
capitoli, alle voci, ma non Iposlsiamo ,prescin,
dere dalle !premesse e dalla impostazione po-
litica del bilancio, che sempre si affaccia al-
la ribalba parlamentare ,con la sua presen~
tazione e la sua discussione.

COlme si leg,ge nella rel'azione della Com~
milssione, i bilanci non so.no. solo dei >conti
tecnici e finanziari ma principalmente atti
po.litici, specie quello del Ministero demin~
terno ,che, ,come l'onorevole relatore ha ri~
cono'sciuto, è il più IpO'litico di t'utti, ,in quanto
«si tratta del Ministero guida dell'attività
governativ,a che rispecchia la vita politica
e sodale del -Paese ». Dobbiamo quindi far
prevalere considerazioni di ordine !politico,
certi come siamo che lla. .poHtica interna è
il ba.nco di prova del Governo ,e dei rfini che
si vogliono raggiungere.

L'ItalIa è appena uscita da una competi~
Zlpne elettorale che è stata, come suole ac~
Ciadere, variamente interpretata diai commen~
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tatori politici, ma che deve essere giudicata
con assoluta serenità. L'onorevole Ministro
dell'intemoed altri membri qualificati della
Democlyazia Orishana hanno esaltato la tran~
quillità assoluta in cui si è svolta l'attività
elettorale; da palrte sua il senatoreTerraci~
ni ,ha, rivendicato in quest' kula le beneme~
reme del Partito comunista, richilamailldosi
alla ,sua opera educativa presso le masse che
.Io seguono.

Nioi siamo lieti di questa tranquillità anche
se f,acdamo in essla la dovuta larga ,parte
all'indole e al normale buon senso del ~opolo
itlaliano, ma non crediamo che il buono o
il cattivo andamento di una campagna elet~
torale si debba giudic,are soltanto dal nume,ro
delle risse e dei tumulti. Si deve gi udicare
anche da ~ altri fattori, meno appariscenti
forse, ma non meno importanti ed influenti.

Quando in un Paese c'è un partito che si
avvicina alla ma,ggioranza assoluta dei voti,
che da molti anni detiene il potere, o in col~
laborazione con raltri, di gran lunga nume~
rkamente inferiori, o anche da Is'olo, ,come
avveniva al tempo delle elezioni; 'quandoera
chiaro agli occhi di tutti che questo partito
necessariamente sarebbe stato l'unico o il
principale partito dI Governo anche dopo le
elezioni, qU>aJndoerano e sono a sua disiPo.si~
zione non solo l'intera organizzazione politi~
ca e amministrativa dello Stato ma anche i
più moderni ed efficienti strumenti di pro~
p~:ganda, ,come la radio e la televisione, ma
,anche formidabili comples:si economici, co~
me m.R.I. ,e l'E.N.I.; ebbene è ,chiaro che al~
lara la manifestazione della libera volontà
di molti elettori è già messla ,obiettivamente
a dura prova.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(8 e g u .e BER G A M A S C O ). Dko
«obiettivamente », perchè il pericolo è insito
nella situazione, è in re ipsa. Occorre per at~
tenuarlo, nelgli organi di governo e di am~
ministrazione, nei molti enti Ipubblici al ce.n~
tra e alla penferial, nell'esercizio dei mezzi
propagandistid di cui lo Stato dispone, la
più severa ,e la più limpida impalrzialità,
quell'imparzialità che l'articolo 97 della Co~
stituzione sancisce e ,che sola è ,garanzia del
diritto di libertà per tutti.

N ai non vo~liamo in questa sede, in un
momento per a,ltri motivi estremamente gra~
ve, riaprire polemiche sul pa,s.sa'to e ricercare
l casi in cui quell'imparzialità è v'enuta me~
no. Tutti ne conosciamo qualcuno, di parec~
chi già si è ;palt'lato, come quello del giorna~
lista Magliano, allontanato ,a due giorni dal~
l,e elezioni dalla più importante agenzia ita~
liana, per essersi presentato candidato in
'Una lista diversa dalla democristiana e per
av,er questa combattuto durante la campagna
elettor,ale. La maggior parte dei casi, del re~

.sto, non la conos,ceremo mai perchè rimarrà
sepolta nel seglt'eto dell'urna e delle coscioo~
ze. Ma soprattutto ci preoceupiamo dell'av~
venirre, dI quello che aecadrehbe Ise 11male
dovesse diffondersi e si ,creasse 1'impressio~
,ne, anche al di fuori della volontà degli uo~
mini, che le porte e le carriere 71e1gliuffici
statali, nelle ,ammi:nistrazioni dei Comuni e
delle Provincie, nelle opere pie, nelle aziende
contro.llate dallo Stato, debbano !più facII~
mente aprirsi ai meriti .politici dei IconCOlr~
renti che .non ai loro titoli e alle loro qualità.

Vorrei appella rmi al dis,corso che urn se~
nator,e, da varie parti definito vener,ando e
che certamente è yenerando ~ ma che oltre

ad essere venerando è anche autolt'evole e
saggio ~, il senatore Sturzo, ha tenuto in
quest' Aula pochi giorni or sono. Egli ha af~
fermato che .la partitoc~azia :incombe sulla
vita italiana come una minacCÌ>a; e 'questo è
perfettamente vero. Non intendeva certo al~
ludere all'esi,stenza dei partiti, egli che è
stato il fondatore di un grande partito, per~



Senato della Repubblica

12a SEDUTA ('Pomeridiana)

~ 479 ~

23 LUGLIO 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

chè i partiti sono i natwrali e UBc,essan lll~
te:J:'lpreti dI'Ha volall1tà liberamente espressa
dal popolo ,e man è nemmeno concepibile una
democrazia senza partiti, anzi, più esatta~
mente, senza una pJuralità di partiti. Ma in~
tendeva allu~dereagli eccessi faziosi che altre
volte ci ha descritto, alle ,cri,si extra parla~
mentari, al prevalere dena volantà di 'cail1~
gl'essi, di!rezioni, segreterie elette senza ga~
l'anzi e costituzionali e costItuzianalmente ir~
responsabili rispetto alla volontà del Par~
lamento.

Il grido d'allarme riguarda certamente tut~
ti, ma assume un parti,colare rilievo Iper il
partito ma,ggiare che per la sua posiziane
quasi ,e,gemanica, per le tEmtazionialle quali
è ,soggetto, pell' le complesse orgamzzaziani
neUe quali si arti,cola e che premono su di
esso, in un senso o nell'altro, è i.l solo espo~
s:to al rischio di perdere di vista i 'confi~
ni invalicabili che dividono la sfera d'azio~
ne di un partito dalla s:Dera d',aziane dello
Stato. Alla DemoC'razia Crisbana il potere
e gli onori; ad essa anche la reslpo:nsabilità
ed il dovere di dare l'esempio.

L'onorevale Presidente del Consiglio" per
la v€ll'ità, ha già parlato di maralizzazione
della vita pubblica ed ha espressamente in~
eluso questa punto .nel suo pragramma. Spe~
riamo .che presto adeguate istruzioni ed ade~
guati call1troUi sUlgli organi ,centrali e peri~
ferici dello Stato, nonchè sulle aziende ,che
dalla Stato dipendono e sui loro bilanci, ab~
biano ,a seguire; perchè, se casì non fosse, al~
lara veramente in Italia non si Ipotrebbepiù
parlare di ceIl'tezza del diritto e, can essa,
se ne all1drebbero l'autorità ,ed il prestigio
della Stato e la fiducia dei cittadini i:n esso,
se ne andrebbero le cose che rappresent,ano
il più valido baluardo., .seppure saltanto mo~
l'aIe, ,contro le forze che cer,cano di sovver~
tirlo.

Ora, pll'ecisamente, l'onorevole Presidente
del Cansiglia ha accusata nai di aver com~
pletamell1te dimenticato, mella faga della po~
lemica elettorale ,cantro la Demacrazia Cri~
stiana, che il vera pericala veniva da una
altra parte. N ai non lo abbiamo. mai dimen~
ticata, € programmi, scritti e discorsi 'elet~
toraH stanno a dimostrarlo. Nè mai lo di~
menticheremo: su questo 'possiamo dare il
più am!pia affidamento.

Si dowà dire pi'uttasto che la nostra po~
lemica elettarale con la Democrazia Cristiana
verteva, a chi ben guardi, praprio sull'im~
pastaziome politica migliore per franteggiare
quel pencl()la; era una polemica sui mezzi e
non sul lfine.

Vero è" invece, che un'altra imponente
affensiva sorta nel ,carso della campagna
elettarale aveVa Inai soli, o almeno principal~
mente mai, ,carne bell'saglIO. la nan parlo della
risoluzione del 3 ma.ggia dell'Episcapata ita~
llano, ma, dI una ce:rta iniJel1pretazione oltran~
zista e a,ggressiva data a quella riso.luziane,
diffusa in tutta la peni,sola ill1innumerevolI
giornali, giornaletti, riviste e fogli cido.sti~
lati e prapngandata in i,llfiniti discarsi puib~
blIci e pnvati; essa non ha avuto, nè poteva
avere l'effetto di togliere mo.lti voti ai parti~
ti di estrema sinistra, ma ha avuto .l'effetto,
che si pll'oponeva, di togliere voti a noi. Di
toglierci vati, si nati, melle due direzioni: na~
tu.ralmente a favare della DemO'orazia Grli~
stiana, ma anche, avendo in un certa senso
radicalizzato il problema, a favore di quelle
farmazioni dette di sinistra laica, ehe" ,in
amaggioaUe lara tradizioni autenticamente
am.ticlericali, propria contro quella risaluzio~
ne l'rana insorte, esse e nan Il Pa,rtito li'be~
l'aIe, in moda ufficiale.

Vero è che, cO'me ora si può ,constatare,
l'operaziane si è saldata dappiamente in at~
tiva per la Democ11azia Cristiana, poichè
prapria Ie suddette formazioni fanno oggi
parte III qualche mO'da della maggimanza Igo~
ve'l'nativa.

Ci si dirà: anche questa è buana guerra.
Potrà lesser vero come cal.calo elettoralistica,
ma su 'un piano più alta ne dubitiamo.. Lo
sappiamo.: pretendere che la Chiesa abbia ad
estraniarsi dalle case del mondo, abbia a ri~
nunciare al diri'tto e al dovere di dire, quan~
do accarre, la propria parala in quei disp.a~
rati rapporti, che, tutti insieme, costituisco~
,no l,a 'politica, sarebbe i!!1vero ,chieder,e l'as~
surda pell'chè equivarrebbe a ,chiederle di ri~
nunciare ad illuminare e guidare, secondo il
s,uo insegnamento, le cascienze.

Noi tutti ricardiama ,can commozione i
giorni oscuri in cui la >Chiesa, da P,io XI a
Pio XII, nel name della giustizia e lI1el!!1a~
me della carità, levava, ,eSSa sola, l,a vace
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contro Hitler e le aberrazioni del nazismo.
Anche questa era politka,ma non politica
soltanto. Ma lo sforzo spiegato da forze po~
litiche per tras,cinare La Chiesa e mettell'la in
prima linea nella competizion,e elettorale ita~
liallla,al di là della comprensibile ed ovvia
sua scelta, fino a ,crear,e tanti casi di co~
scienza, non ,per Il rispetto del Concordato
o dei PattI later,anensi, non per la difesa
dell'istituto famIliare o per La libertà della
scuola, cose che nessuno pensav,a a ,sov~
vertire, ma per l'mdirizzo, per esempio,
della politica, estera o dell:a, politica, eeono~
mica o a volte addirittura per la Is,celta di un
candidato rislpetto ,ad un altro candidato, la.p~
pare ver,amente eccessivo eSlprop,orzionato.

Noi pénsiamo dhe la cOolJJservaz,ionee l'os~
servanz.a della gi ustla distanza fra religione
e polItica sia essenziale per il bene delia Chie~
sa nOonmeno che .poeril bene dello Stato ita~
liano. L'esistenza in Italia di un ,gmnde par~
tito cattoLico ha già raccOoI1c1atOo1~ distanza.
È ne'cessario che l'aiZione politica di quellpar~
tito sia tale da non annullare glI ,scarsi mar-
gini e da evitare nel bene ,comune che possa
verificarsi una !sO'vr1a.p[>osizionedi eoncetti
e 'una eonfusione e suboI'diriazione di po~
te l'i.

Queste, .che sono .stake nostre amarezze
di ieri, sono le nostre preoccupazioni, le no~

,stre perplessità di oggi e di domani. Tutta.
via nel protocollo progl'ammatico che è sta-
to posto a fondamento dell'accordo tra la De~
mocrazia Orisltiana ,e .il Partito socialista de~
moeratico italiano, al p'unto primo si legge:
«Oslservanza degli ,impegni Inascenti per le
pa,rt,i ,contraenti dai Patti 1ateranensiÌ la ga-
ranzia della pace religio:sa. Difesa del prin~
cupio dell'autonomia dello Sta,to e del rispetto
,alle istituzioni civili ed alle eonvinzioni po~
litiche e religiose di tutti j dttadiniÌ ». Ebbe-
ne, noi liberali non abbiaa:no ehiesto nulla
all'infuori di questo, questo siamo 'sempre
pronti a sottoscrivere ,e vogliamo che questo
veramente !sia.

L'onorevole P,residente del Consiglio ci ha
detto che l'esito elettorale Iseg~navauno spo~
stamento ,a slnistm, e ehe quindi era logieo
ehe s,orgesse un Governo orientato a sinistra:
a nOI ,sembrava piuttosto, d,fl1e alla mano,
che l'esito elettorale segnasse uno Isposta~

mento veI'SOil centro, ma questo nOonha mol~
ta importanz1a; il Gov,ern,o deve essere quello
che il partito maggiore vuole ,che :sia ed esso
ha certamente il diritto di ,scegliers,i i proprI
compagni di viaggio e di concordare con e-5~
si il proprio programma.

P,rogramma, dunque, orientato 'a .sinistra,
eomedovrebbe ,apparire dall'indirizzo in eMIl.
.po eeonomieo ed in >c,amposocilale, che ci è
stato esposto e circa il quale abbiamo già
fatto le note r,is,erve. Ne riparleremo a ,suo
tempo. Ora vorremmo chiedere all'onorevole
M.inistro dell'interno .se l'or'Ìentamentoa .s:~
n:is.tra deve intendersi anche nel campo ipO~
litieo. Su Ulnpunto, mi pare, ,siamo già stati
tranquillizzati. L'onorevole Fanfani ha assi.
curato ehe il Governo ve.glierà aHa tutela del~
l'ordine pubblico e non ,indulgerà la tentativi
di violazione della legge o di menomazione
della lIbertà. Ne si,amo contentli 'P6irc:hènon
dubitiamo ,che, in 'un PaesI€-retto democrati~
c,amente, nel quale l'ordine non è affidato allo
arbitrio del potere ,esecutivo, ma al r:ispet--
to ed all'osservanza della legge, il fermo man~
tenimento dell'ol1di,ne ,stesso sia ,il completa~
mento e l'indispenslabile plresidio della ll~
bertà.

Ma >cosa aceadrà dell'ordinamento regio~
naIe? Per },averità non abbiamo an,cora ben
compl'eso se si farà e quale ne sarà l'am~
piezz1a"poichè a volte si parla di ampio de~
centramento amministratiivo e a volte di vere
e proprie autonomie regionali, a volte si par~
la di completamento di studi e a v,alte si
parla di Ipmtiea lattuazione. N on è il caso di
ripetere ancora i,n questa sede le ben noie
ragioni del nostro dissenso, ma piuttosto vie-
il1Je.il sospetto ,che in relazione alla riforma
regionale o anche indipendentemente da essa,
poss,a farsi strada, un altro eoncetto che da
qualche tempo affiora e cioè l'allentame11'to
dei r:apport:i politici fm il centro e la peri~
feria. È ;in corso a quanto sembra ulna eam~
pagna (~ontro i Prefet~I, questi funzionari ai
quali1a relazione deUa Commissione tributa
un particolare elogio e che tuttavia appaiono
insIdiati, almeno nelle Regwni che hanno già
r:aggiunto l'la:utonomila.

Partie01are importanza rivéste il proble~
ma della riforma della bUI'oerazia; auguria~
mo ehe l,a creazione di un Ministero ad hoc



Senato della Repubblic,a

12a SEDUTA (piomer~d~ana)

~ 481 ~

23 LUGLIO 1958

III Legislatura

ASSEMBLEA ~RES. STENOGRAFICO

non significhI burocratizza~e perfino 1a ri~
forma della burocrazia, ma che il dlil1iamlSmO
che il nuovo Governo ostenta valga final~
mente a flar segnare un 'deciso passo innan~
ZI a que3ta annosa e spi,nos'a questlOl1ie.

I,nfme, in altro Ciampa, non meno impor~
tante e per noi particollarmente sensIbIle, vi
è Il problema della nforma del ,senato, che
deve anzitutto eSlsere mtegrato 000n l'eleva~
zione del r1appresentante di Tneste, da nOI
tutti atteso. Si tratta qui di accrescelre la
funzlOnalItà del Parlamento e, la,}tempo stes~
so, di compiere 'Un atto dI 'gmstizia.

È certamente prematuro parLare dell'uno
e dell'altro Iprogetto tra quelli che emno già
statI presentatI o dell'opportunità di studlar~

ne altrI ancora, ma su un punto spero di tro~
vare tutti consenzlenti, e cioè sulla neceSSità
di ,aslsicumre a tutti .1partitI una, rappr8lsen~
tanza più equa e pIÙ oor,rispondenteal nu~
mero dei suffragi rlaccolti.

La legge in vIgore è uno strano incroclO
tra sistema ma~glOntlario e sistema prolPor~
zlOna,}e. Dal punto dI vista maggIOntario
presenta l'anomalIa di laslclare collegi ,sco~
perti e dI attribUIre due o tre senraton adal~
tri collegi. Dal punto dI vista proporzionale
dà come rIsultato che, per esempio, meno di
100 mila vob sono sufficientI per l'elezione
di un senatore democratIco cnstlano laddove
non ne bastano 250 mIla pelI' l'elezione di un
senatore lIberale. In questo senso credo che
una nforma cheassicun una mIglIOre uti~
lIzzazlOne dei re&tl S.Ia doverosa da un punto
dI vista eqUItatIvo e da un ,punto dI vista
schiettamente democmtìco.

Analogamente, e pnma :ancora in ordme
dI tempo, credIamo necessano rivedere anche
la legge elettorale provInciale, che allo stato
attuale presenta inconvementi non disSImIlI
da quelli sopra lamentati. N ella rel,azione d'el~
La CommIssione, che accompagna il bilan~
do, si accenna alLa prossima present,azlOne
dI vane leggi, alcune delle qualI già IPresen~
tate nella decorsa legislatura e sluccessi~a~
mente decadute, ,altre ancGrla allo studio. F,ra
queste, di part:lcolare importanza, 1a nuova
le~ge comunale e pro'Vmclale e quella sulla
m.n,anza looale. ESlse sono tutte cont,emplate
nel prognamma goyerillativo e formel1anno a
tempo debIto oggetto di attento esame. Mi

lImiterò, riprendendo iun'osservazione fatta
qui stamattma, la ricol1dare l'opportumtà dI
collegare l'Imposta comunale dI famiglia alla
imposta complementare sul reddIto, così co~
me avviene per le altre imposte dirette, ad
evitare dispa,rità di accertamentI e Il grave
onere che .Importa un dOppIO accertamento e
una, doppia nscossione. N on mI è purtroppo
possibile, per mancanza dI tempo, oltre che
per mespenenza mia, di scendere ad un esa~
me delle cifre elsposte nel bIlancio, che, del
l'e,sto, segnano Iper la massima parte delle
vie obblIg1ate.

Ma vorrei l1a,c,cogliere, tra dette cifre, una
piccola perla, pIccola ma autentica, ed è lo
stanzlamento delLa somma di lire 5 milionJ,
previsto dall'articolo 7 del dIsegno di legge,
per il funzionamento della Commiss,ione de~
stinata a pubblicare Il carteg,gio del conte di
Cavour. È un'attenzione alla quale nOI libe~

l'ali ,siamo particolarmente sensibili. Al com~
piac:imento uniamo la ,s:peranza che l volumi
siano presto pubblioati e conosciutI dalla più
gran parte degli italia;nÌ e ltargamente de~
stmati alle pubblIche bIblIoteche. Che eSSI
siano un degmocontributo alla ,celebrazIOne
ner venturo anno deUa secondla e più gloriosa
e fortunata guer.ra 'del Risorgimento na~
zionale.

Queste poche e semplici osservazioni non
hanno altra pretesa se non quella di es,sere
'un modesto contributo all'odierno dibattito
e di chilanre nelle gnand:i linee le perip,lessità
e le riservec:he il Partlto liber:ale mantIene
anche drca la polItIca e Il bilancio oggi sot~
toposto all'appr'ovazlOne del ,senato. TalI rl~
serve :s:i InqUladmno nelle altre già espresse
in sede di dIscussione geneI1ale, che riguar~

'dano diversi campi della politIca e delpro~
gmmma ,gov,ernat,ivo e nei vari motiVI di
dissenso ,che hanno indotto IiI P.L.I. ad assu~
mere atteggilamentl di O'pposizlOne.

L'onorevole PresIdente del Consiglio ha
avuto la bontà di ricordare i teillipi in ,cui
il Partito liberale al GoveYtllo aveva avuto
occasiOlne di rendere qualche utIle servizio
al Paese ed lanohe di riconoscere come potes~
se elSlser leKittimo il nostro rimpianto per l.a
opera allora svolta. OggI tuttavia, in sitlua~
zione diversa, in ,condizioni mutate, nè ri~
cordi nè rimp.ianti possono far venir menQ
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per nO'i il dovere di continUiare l'opera ini~
ziata, e ciO'è la battaglia per le nostre idee,
senza ,spiritO' faziO'so, ma 'COInfermezza, con
senso di responsabilità, con serietà di intenti
dai banchi dell"OIppasizione, dell'oppO'siziO'ne
cOlstit,uziO'nale. Dell' opposiziO'necoistituziona~
le che, i,ntesa come deve essere, è anch'ess,a

organO' essenziale di una 'Vita p,arlamentare
fisiO'Iogicamente ,sana e castitui,sce, pertantO',
essa pure un servizio, resa al Paese e aHa
caJus'a della democraziia.

P RES il D E N T E . È i,scrittO' a .par-
lare il senatme MiliU-o. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . IO' non ripeterò, si'gnor
Presidente e :signori seilllatori, intervenendo
in ,questa dibattito" le cose che sono state
già dette sugli avvenimenti di Iquesti 'gior~
ni. È una cruda realtà, questa ondata di
divieti, di v,iolenze poliziesche, di soprus,i e
di vialaziani castituzianali che imperversa
III tutto il nastrO' Paese in questa momento;
una cruda realtà dIe si incarica di commen~
tar,e drammatieamente la discussione di
questo bilancio, che a distanza di soIi pO'ChI
giol'lni dalla sua formazione qUiaHfica questo
Gav,ema: la qualifica togliendogli IiI lieve
belletto di ,falso sinistrisma col quale aveva
cercato di ammantarsi, lace,rando il leggero
travestimento, ,che non ,poteva ce1are, e in
realtà non ha celato, la sua vera sostanza, il
s'ua vera volta di Gav,ernO' :supemtl:antico.
Siamo, in una fase della vita dellnastro Pae-
:se, in cui la sudditalnza verso i cosiddetti al~
leati del Piatta atlantica non sOllt,anto va al
di là della lettera e della :spirito di quel Patto,
ma va al di fUOlridi O'gni legge, di o'gni ri~
spetto per i diritti del dttadino, O' pier le
fondament:a stesse della nostr,a democI1azia;
una sudditanza in questi giO'rni di'Ventata
tanto zelante da accomunare nei divieti e
nelle 'proibizioni ai camizi e ,alLemalnifesia~
ziani di pro,testlacontrO' ,le aggrers:sioni colo~
nialiste nel Medio Oriente anche gli ep,isodi
demagitazione puramente sindacale, cui i[1
questo momento, neUe campagne Italiane sono
costretti ,a ricO'rrere i mezzadri Iper rivendi~
care il ricanoscimenta dei loro, diritticOlntro
l'ostinata rilThutadelle organizzazioni padro,-
n;1li di addiveni,re al nuavo patto Golonko:

ciò dimostra ohe per i nostri governanti non
vi è di,stinz,ione da fare: ogni ,e,spres:sione
collettiva della \pubblie,a opinione, ogni for~
ma di esercizIO delle libertà dvili e politiche,
per poco ,che possa da;r fasltidio 'agli ispira~
to,ri d! altre Atlantica deUa nostra politica,
dev'esse,r,e impedita €' repressa senza esita~
zioni.

Tuttavia, signari senatari, per quanto 'gra-
ve e det,erminante, ai fini del giudizio che
noi dobbiamo già dare 'su ques.to Gove~no,
quello che ogigL wccade in Itali<a nOln è che
un aspet.to della s.ituaziane del Palese, per cui
da esso s,i deV'e. risalire ad un ,esame politico
piÙ vasto e non sola in raplPorto a questo
Govierno e a >quelli ehe 10 hanno preceduto
ma all'indirizza generale di politica. inber~
na Is.eguìto in Italia, dalla Democrazia Gr'i~
stiana da 10 anllI a questa parte: politi,ca
interna o «della libertà », ,come si è espressa

s'enza ridere, l'anorevole Presidente del OOI11~
siglia nella 'sua dic:hia:l'az,ionl8t pro~rammati~
oa: una dislamina 'ohe peraltro, a mio giu~
dizia, in questo momento deve .essere s:pre~
cialmente ,rife,rit,a al MezzogiornO', non solo
per gli aspetti particolari che la oondizione
:storica del Mezzogiorno \prl€Slemta" non tan~
to perchè in quelle Iregiani l'impegiI1o della
Democrazia Cristiana, il isua sforzo integra~
hst,a è assai più a,c'c:entuato ,che altrove, ma
s.oprattutto perchè, I~,ometutti ben sappiamo
.ed andiamo 'continuamente ,ripetend'Oè il pro~
Memadella democrazia nel Mezzogiorno è il
prablema srtes.so della democrazia italiana.

Qual'è dunque, onorevoli colleghi, la Ipa~
litica ehe la DemocrazI,a Cristiana ha seguita,
e cantinua ,a [seguire ,nei confronti del Mezzo~
giomo? Se voi rHeggete ,le dichiamzioni pro~
grammatiche dell'anorevole F,anfani, non tro~
vere,te nessun lacC:errna ,aIl' arientamenta ge~
neraleclui il Governo intende ispirarsi a
proposito del MezzogiornO': 'Vi troverete dati
st,at,iistid, vla.lutazioni di ordine econQmico;
non vi tr,overete lumi 'sulla. conoezLione gene~
rale con cui la Democrazia Cristiana ha ,af~
£rOintata o ,in,tende :affrantare il prablema
meridionale, che nan è certamente ,salo eca~
namico ma, è essenzialmente politico.

!Questo si ,spiega perchè tutti sappiamo
quale è ,stato il cars.a stprko del dibattito
meridionalis:ta in Ita'lia, saprp,iamo quale è s.ta~
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to il contributo che vi ha datn la sClUola, di~
ciamn pure la scuola, di alcuni Illuminati
conservatori dia, So[lnino a Fortunato, per
scendere lfino al liberale Guido Dor.so, SaiP~
piamo quale è .stato il ,contributo del pensiero
sodalisba, quale l"ulteriore ,a,pporto di Gram~
!SCI, ma dOlbbiamo di,re ,che la p'ubblidstica
cattolica non ha mai avuto una sua visi,one
orrigmale di questo problema. Sì, vi fu a un
certo punto l:a spinta regiorn:a'usta 'dell"attua,le
senatore ,sburzo, ma tutti oggi constatiamo
come essa sia mfelicemente rientrata e sia
rientrata proprio quando l'ordinamento re~
gionale, la,ccolto nelIra Costituzi,one, sembrava

pro.ssimo ,alla realizzazione.
Qual'era ,la cnndizione in ,cui il Mezzogior~

no era venuto a trovarsi all'indomani deUa
Libef1azione? Il quadro della situazione :fino
alla prima guerra mondiale s,i riClava daHa
letteratura meIiidlionalista, lun quadro. che
doveva elssere ben grave se lo stesso GlU~
sUno Fnrtunato, ennservatore, potè essere
indotto 'a lamenta l'e che ~ sono Isue par,ole ~

persino le nuove libertà (ed alludeva in par~
ticolare a,I suffragio universa,le) fossero illel
Mezzogiorno diventate strumentn deHe clals~
si domina,nti Iper estendere ed inasprire il
loro predominio :sluHe mas.se contadine. A
questo stato di cose i contadini reagirono
con la disperrata protesta del brigantaggio e
dell'emigrazione, ma venne poi la guerr,a del
1915 le vennero le occupazioni di terre del do~
po'guerra. La reprelssione f:asdsta, Isnffncan~
do ogni vita democr'altica, rese più duro il
giogo ma 'COinciò stesso preparò ,il germe del~
la riscossa, ehe ana .Liberazione ,si manife~
stò con quel movimento contadino che ten~
devia alla eonqUIsta ,non ,s,oltanto dellra terra,
ma della libertà e della democmzia; un moto
di riscossa che trovò espressione neUe aspii~
razrioni regionalistiche, nel rilsveglio dello
slpirito associativo ed organizzativo, nel ra~
pido ed impetuoso ,sv:i1uppo dei due [Jlartiti
.operai.

Di fronte la que3ti impuls,i e a queste ten
denze il dovere e l'interesse di una horghe~
sia illuminata erano evidentemente di alsse~
con dare la rinascita dI quelle 'regiom, di favo~
rire il risveglio deUacoscienza democIia,tica
di quelle popoIazi.oni; il dovere era di inno~
yare non di conservare, poichè nel Mezzo~

giorno, come aveva ,alncora detto Gius,tino
Fortunato, non vi era nuIla che meritalsse
di essere conservato. Mia,non ,su questa stra~
da si mise l,a Demncrazia Cristiana.

La Democrazia Cristialna SI offrì aHa bor~
ghesia j,talian,a come strumento per ritro~
vare, nel Mezzogiorno, l'unItà deUe fnrze
conservatrici, quell'umtà che lo smarrimento
e In :sgomento del dopoguerra Isembr,avano
aver compromesso e che era sconvolta dal~
l'av,anzata delle masse popolari. Questo il
compitn che la Democmazia Cristiana si as~
.sunse e che assolse attraverlso le va.rie
fasi drena, rSluaazione politka. Quelle fasi
Isono st.ate ,chiamate di ricostruzione e di
«mfforzamernto delle istituzioni democrati~
che », cui se ne è poi aggiunta una terza: il
t,erzo tempo di FanfanL Queste denomina~
zinni, cor'renti nella propa,gainda della Demo~
c~az.ia Grist.ia,na, nel Mezz.oginl1no hanno ac~
quistato un particolare, amaro rsignirficato.
Le due fasi deUa ricostrluz,ione e del così
detto :nafforzamento delle istituzioni demo~
crat,iche, nel Mezzogiol1no significarono lot~

t'a contro il mov:imento d.i rirnaseita di quel~
le regioni, ,contro le or~anizzaz,ioni di quei
partiti di sinistra che ,avevano saputo 'con~
quistare la imme'diatla, fiducia dei ce,ti con~
tadini, nel tentativo di rkrea;rle attorno alla
rkostituita unità delLe forz!e conserv:atrici
q:uella larga base di malssa senza della quale
il loro dominio politiclQ non avrebbe potuto
re,ggere ,all'urto dei tempi nuovi. Fu questo
tentativo che si chiamò e si chiama tuttora
conquista o ricnnquista delle mass~e lalla de~
mocrazia.

Come furorno rperseg'luiti questi scopi? In~
nanzi tuttoèon la violenz,a; violenza polizie~
sca e violenza morale contro le organizz.a~
zioni contadine e ,sindacali e contro tutti i
contadini, contro i partiti di sinistra, contro
tutti 'gli strumenti che il popolo merddionale
si"era dato per realizzare le sue rivendica~
zioni democratiche. N on occorre citare 'date
e fatti. Un sistema non richiede esempi e
qui si tmtta d.i un sistema, che va d,agli ec~
cidi dei contadini in lotta pe,r la terra, lalla
pratica costante delle discr;imirnazioni e ,alla
mes'sa a bando degli «,irriducibi1i» e cioè
dergli avveYlsari più cora,gginsi e tenaci; poi
cercando di 'uni,ficare nella Democr,azia Cyj~
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stiana le ,clientele t:ra.diziolliah del Mezzagiar~
no.. Questo sfarza di un~ficazione culminò
nella «grande paura» del 18 alprile, IÌ1'a fu
proseguito ,anche dopo, se pure can minor
successo, per la resi,stenza apposta dalle for~
maziani palitiche monarca~fasciste ,in mlSU~

l'a snpenore al previsto.. Seguì la battuta
di anestD del 7 giugno., can 10 s0a,tta man~
eata deUa, leg.ge~truff:a. Ma l'az,ione fu subito
ripresa rpiù accartamente, pazientemente,
prima can la pahtka di alleanze ammini~
strative .che, ,iniziata can ,La f:amigemta Oipe~
raziO'ne di Castellammare di Stabia del 1954,
si estese a quasi tutte ,le Giunte camunali
uscite daHe eleziani del 1956, pOI con \Un più
decisa e diretrta di,seglna diassarbimenta in
Larg:a scala, che ha travata la ,sua campiuta
attuaziane in occasiane deHe J:'Iecenti eleziani
generali.

Sl,amO' arrl\èati così alla terz,a fase, al te,r~
zoo tempo fanfaniana. RicaJ:'ldiama qu,ale fu

l'a'Vv,ia del terza tempo..
L'anarevaleFanfani, ,al Cangresso dema~

c,ristianD di Nalpo>]i del 1954, trac'ciò una
str.ada nUDv,a al 'SUDpa,rtita per lo. mena Ipef
il Mezzogia:ma. Caminciò col di0hiarare
g'luerra ai nDtabili; seguitò, manifestando. il
prapasita di creare un partita madernamente
arganizzata, crupace di divent,are uno st:rm~
menta paliti00 indipendente daHagerarchia
ecclesiastka e quindi in gr.ada d.i meglia
so.stenere, sul piano del pubblico. dibattito
e del.]'.aziDne permanente, iil confronto cOIn
i partiti di ,sinistra.

Il tentativo. poteva ,anche presentare degli
lalspetti positivi, poichè la p1ur.alità dei iPar~
titi organizzati è s,empre un segina di demo~
cl"iazia e ,nel Mezzagiorno, co.me in tutta IIta~
li a, nOon siama nai che abbiamo ri:fiutato
il calIoqmacan i nDs,tri avvelrsari; ma l'orga~
nizzartivismo dell'o.narevale Fanfani ebbe
scarso. SiucceS,SDe la funzione politic,a di rac~
cogliere intarno. alla Demacmzia' Cristiana
tutte le farze della canservazione meridia~
naIe 'rimase definitivamenteaffidata al clera
e alle assodaziani religiase da essa diretta~
mente o indirettamente guidate.

Ma il terzo. tempo., in sostanza, \in che casa
cOillsi,stev,a?Quali erana gli abiettivi che la
anarevale Fm1fani si paneva? Erana essen~
z;ialmente due,

Il prima era, come si è detta, di fandere le
cliientele meridionali in [un'unica grande rete
di influenze organizzate ,e accentmte can a
capa i dirigenti di ,Piazza del ,Gesù. >In tal

mO'do.veniva pragressivamente ad annnullar~
si, ,ad obliterarsi ogni demarcazione tra il
partita e la Stato fina a giungeI181 ~ s'e !pure
nOonnelle f.arme ,aperte del fascismo ~ alla
pmtica canfusione dei poteri pubblici can
i pateri acculti di partito. e ciaè in d8lfinitiva
aHa pm,tica savra.pposiziane di un 'enolrme
potere di f,atto concentrato in pache mani
sicure agli argani dello Stato e aHa legge.

l,l secanda abiettiva dell'anorevale Fanfa~
ni er,a d.i organizzaI'e la carità IPlubblica, fa~
cendane un servizia di Stata e quindi una
strumenta d.i gove,rno e di partita: la Stata
assistenziale dispensiere di ogni bene,ficenza
asslia un principio etica individuale eretta
a sistema poliUca; un Isi,s,temaiil1evitabnmen~
te destinata, in un :Paese pavero carne il na~
stra, a famenta,re il ma,lcontento e la oarru.
zione e che, lappunta ,a tale !scopa, veniva
affidata al manapalia incantraHato delLa
P.O.A. e delle ,altl1e innumerevoli cangreghe
che s,i sona andate e si vanna moltiplicauda,
come l,a,Pia uniane assegnata,ri, la Pi,a uil1io~
ne bmccianti 'e via discarrenda.

La gr:ande prava, l'3)pplicaziane in grandB
sWe di ques,tO'indirizzo. dnte,gmlista è stata
fatta can la eansultazione del 25 maggia ed
io. non ho difficoltà la riea:noscere che, dal
punta di vista ,strettamente elettarale, eSlsa
ha data buon1 risultati pe,r il partito domi~
nante che nel Mezzagiorna hapa;buto regd~
strare un s.ensiibile aumento di voti: dal 38,3
per cento. al 44 per cento. Beninteso., questo
successo ~ ben la slappi,amo ~ è stato atte~

n'uta can la mahilitazione gener.ale degli ar~
gani del Gaverno e del sattogaverna, dai
cansorzi di bonilfiea agli enti di :riforma
ag:rla,ria e perfina all'Opera nazianale d.i ma~
ternità e infanzia, senz.a parlare degli entj
,comunali di assistenza le ,degli altri i'stituti
locali. L'apparata della Stata è stato messa
in piena lal Iservizia del partito dominante
e tuttavia bisO'gna aggiungere ohe il sistema
non ha funzionato carne el1a nelle attese di
chi la aveva arganizzato. Nan sala nOonha
funzianato a 'davere ma ha suscitato non
pachi e ,gravi cantrasti in sena alla stes$a
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Dea:no.c~azia Cristiana, poichè assai .spesso
codeS'benti hanno sì po.st.o le loro fo.r~
ze e i Io.ro. meZZI ,a disposiz,ione della P~O[Xl~
ganda elettorale democristialna, lo hanno
fatto al servizio perso.nale di singoli candi ~

datI co.ntro ,altri della stessa lista. Asco.ltatp,
o.norevolI senaton, que,sto ea,so, uno. dei tanti
che halnno riempIto lec,r,onac'he dI questa
campagna elettorale. SI tratta di un do.cu~
mento pubb1icato. in foto.co.pia da un gior~
na,le non della mIa plarte politica:

« Democrazia cristiana ~ Sezione di Tri ~

canco. ProssIme assegnazIOni dI terre ai
contadini e braccianti trka,ncesi. Amici con-
taldmi, siamo lieti dovervi informa,re ,che
In data recentissIma il Ministro dell',agri~
coltuI1a e foreste onorevole Emilio Colombo
(sap,ete che l'onorevo.le Colombo è il leader

della Democ~azia Cristiana in Luclania, quel~
10 che al Congresso di iNapoli scoprì la neces~
sità di liisolvere, come egli dIceva, il IPro~
blema dei rapporti tra le pOIPolaziOlni meri~
dionalI e 10 Sta,to), a seguito del cOISltante in~
teressamento dell'amico avvocato T,ommaso
Mo.rlmo, Consigliere nazionale della Demo~
crazia Cnstlana e capo dell'ufficIO le:glslativo
de,l Min:isltero dell'agricoltura (vo.i già ,capite
che co.stui era il candidato lancIat.o dlaU'ono~
revole Co.lombo, il f'avorito che egli cercava
dI rimomhiare nel gioco delle ply'eferenz'e),
ci ha comunicat.o. che la Cassia per la piccola
proprietà contadina ha deliberato. l'acquisto
per 1a succeslsiva assegnazione la,i contadini
e braccianti tricariceSii dei fondi in agro di
Tncarico, Santoro, Sabia, ec!cetera. La noti~
zia è stata accolta con entusiasmo. SOpy,attUlt~
to plerehè eSlsa segna il co.ro.namento di una
costante e tenace azione ,svolta dalla Demo~
cl'laz,i,a Cristiana in Tricarico ,in f,alvore dei
contadini e dei braccianti del nostro paese.
Per la compilazione delle domande dirette a
ottenere l'assegnazione delle terre, rivolge,rsi
subito al s,egretario 'del1a DemocYiaziÌla Cri~
stiana di Tricarico ».

Dove sii pUÒ ammirare 'un caratter:istIco
esigni,ficativo esempio. dell'ia,perta, dichi,aYiata
confusione tra lo Stato e ,il partito dominan~
te: il segretario di una ,seZIOne della Demo~
crazia Cristiana investito ,addirittura dicom~
piti spettanti a Ipubblici uffici, guaIi la mc~
colta delle domande di assegnazlione di terra;

ma esempio anche edirfi,cante della degenera-
ZIOne personalishca del sistema, che nel ,caso
cItato non ha mancato di prOVOlJalre clamoro~
si contrasti in seno alla lista democristiana
deHa Lucania, col nsultato di una vera e pro-
pri'a sollevaz,ione in quella zona ,contro. iì
Morlino e Il suo ,padrino, conclùsasi co.n la
elezione del suo ,concorrente a dispetto del
Ministro iprotettore.

Ma, a parte CIÒ, se rè vero ,che la nemo~
crazia Cristiana ha riportato, sia pure ,con
questi 'meZZI, un successo nelle zone meri~
dionali, è altrettanto vero che in quelle re~
gIOni SI è realIzzata altresì una grande
avanzata delle smistre e in modo partico~
Iare del LParti to socialista.

Le SInIstre Inel ,complesso SI sono aVVlCi~
nate alla percentuale di votI raggiunta na~
zi'onalmente: 32,7 per cento rispetto al 36,9
per cento e Il Partito socialista ha c0l1seguitù
un incremento dI voti del 42,4 per cento,
miglIorando anch'esso la sua per'centuale
medIa nel cOlnfrontI dI quella nazionale:
10,6 per cento su 14,2 per cento.

E allora? Allom, chIara indic,azione a
smistra dell'elettorato meridionale, tHnto
più ~ anche questo sono dISpOStO a rico~

noscere ~ che senza dubbIO una buona
parte del suffragI che la Democrazia Cri~
stiana ha eroso m quelle regioni alle for~
mae;i,on! dI ..destra sono voib di elettori
che m buona fede credevano così di fare un
passo avanti rispetto ai vari raggrupp'a~
menti lauYlnI o missini.

Dunque orientamento a smistra. Ma che

c'Osa sIgnIfi.ca inel ,Mezzogiorno un'indica~
zione elettorale a sinistr-a? Significa, sul
piano politico, p010hè !qui prescindiamo del
tutto daglI aspetti economici del pro.ble~
ma: autogoverno, attuazione delle R,egioni,
significa svilupp'O demo.cratIco dI quelle ,po~
,polazioni, favorendo ogni forma di aSSG~
dazione e diorganizza:z:ione, politica o sin..
dacale o cooperativa; significa lfÌ.Ile della
discriminazione, significa uguaglianza ef~
fettiva dei cIttadinI, restaurazione dell'im~
pero della legge nel confronti di tutti i dt~
badini e di 'quellI che si chiamano «gruppi
di pressione », sIgnifica riportare il partito
domInante su un piano di parità con gli al~
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tri partiti senza concedergli posizioni di
privilegio, 'significa moralizz,azione della vi~
ta pubblica, eliminazIOne della ,corruzione del
sottogoverno che in quelle regioni di,spone di
fatta di tutto il (patere, signilfica ancora con~
trolla demo,cratIca dIretto delle attività degli
Enti pubblici attenuto can agni mezzo idanea,
dalla partecipaziane di rappresentanze dei
C'Omuni e delle Pravincie ai lara al'gHni di~
rettivi,alla pubblicità dei bilanci e degli atti
interni più impartalnti, silgnii:f1cainÒltre se~
parazione del sacra dal p,rof.ano, dello !Stato
dalla Chiesa, sicchè il più umile cittadino, Il
più spro,vv:eduto, Icant,adino sia messa in gra~
da dI pervemre ad una netta distinzione tra
la Isua'20,scienz,a reHgiosa; signi,fÌC'a infine
creare la Stata dI diritta, una Stata che ga~
rantisca ,concretamente, e nan sal tanto nellal
fo.rma e nella lettera della Le~ge, il lt'ispetto
e l'esecrclzia dei dirItti del citttadina indi~
pendentemente dalle sue canvinzIOni lPoliti~
che e religiose, e 'Ciò nello stesso mterleslse
della Chiesa. e della rehgione, paichè ,fuori
di una tale galmnzia, nan ,esiste vera ed in~
tima religiasità, ma so,lo.superlstizion1e e co.a~
z,ione marale.

Queste, ,signari senatari, le esigenze de~
mocratwhe del Mezzogiarna quali si pre~
sentano nell'Httuale mamenta storico e po~
litico del nostra Paese. Invece di appre~
starsl a soddisfarle, questo Governo non
ha saputo che ribadire e ,persino teariz~
zal'e, carne ha fatto il IPresidente del Con~
siglio nel corso del dibattito sulla ,fiducia
alla Camera, la incivile e incastituzianale
pr,aSSI della discriminazione tra i cittadini,
,cui si aggiunge proprio in questi giorni la
repressione sistematIca di ogni manifesta~
ZlOne dI protesta popolare ,contr,o l'aggres~
sione colonialista nel Medio Oriente e con~
tra l'uso arbitrario ,che il Governa fa. ,degli
aeroporti nazionali e in partkolare di
quello Inapolet'ana di Capadichina, servil~
mente ceduta agli americani per i loro tra~
sporti militari.

Questa è la rispasta che vai date alla
eonsultazIOne eletto.rale delle pOPo.lazwni del
Mezzagiarno. E sia! ,Ma n'On ,parlate di de.
macrazia, paichè la vo.stra palitica int,erna
nan è palitica di libertà, è la palitica della

non libertà. E l'anorevole Fanfani nan si ri~
chiamI, carne ha fatto nella sua dichiara~
zione pragrammatica, al prassima centena~
ria dell'im,presa ga.nbaldma. Quella vo.lta
vai faste dall'altra parte e fu da Roma .pa~
pale che pHrtirana i tentativi degli ultimi
borbomci dI resistere al moto della staria,
carne da ,Roma papale era partIta l'ispira~
zione che condusse il Cardinale Ruffo, a saf~
focare la rIvaluziane napaletana del 1799.
Quella 'volta faste dall'altra parte, siete dal~
l'altra parte anche questa valta, signori av~
v,ersari. Siete dall'altra parte ,per,chè siete
contro Il ,MezzogIOrno, dei can tadini, deglI
aperai, degli intellettuali, cantro il nuavo
Mezzogiarna ,pr'Oteso versa il pragressoci~
vile. Foste spazzati dalla sta6a allara, ,sa~
ret,e spazzatI daJla stari'a ara e la sarete in
name e nel segna del soci,alisma. (Applausi
dalla s~nistra. Cong'ratula,zioni).

P RES I D E N T E. N an essendavi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di~
scus,siane generale.

Deblbana ancara essere svalti akuni ar~
dini del giorno,. iSi dia lettura dell'ardine
del giarna del senatare Salamane.

GRANZOTTO
tario :

BAS SO, Segre~

«Il Senato, cansiderate le dichiaraziani
pragrammatiche del PJ'esidente del Consi~
glio sull'oPPiOlrtumtà di 'Un tempes,tiva es,a~
me dell'inserimento, arganica delle Provin~
de nelle Regiani,

invita il Gaverna a pramuovere, accer~
tate le singale situaziani lacali in rapporto
alla vastità e ,camplessità dei campiti attual-
mente demandati alla Pravincia e in armo~
nia can il principia del dec,entramenta, quei.
pravvedimenti e quelle iniziative che, avvi.
cinanda l'amministrazione ai cittadini, me~
glia rispandana alle nuave esi,genze delle
popalaziani ».

P RES I D E N T E. Paichè il Isenatore
Salamane non è presente, si intende ché
abbia rinunziato a svalgerla.

Si dia lettura dell'ardine del giarna de}
senatare Angelilli.
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GRANZOTTO
tario :

BAS SO, Segre~

«Il Senato, in considerazione delle cre~
seenti esigenze del ser,vizio del Corpo nazio~
naIe dei Vig.ili del fuoco, ,della legittima
aslpettativa di questa benemerita categoria:

in armonia al voto espresso dalla 1a C'om~
missione della Camera ,dei deputati, durante
l'esame del disegno di legge n. 3432 d'ini~
ziativa governativa presentato all'altro ramo
del Parlamento il 31 dicembre 1957 eoncel'~
nente il riordinamento del Corpo nazionale
del Vigili del fuoco;

l'llvita il ,Governo, in attesa che venga
provveduto con legge al previsto riordina~
mento ed allo stato giuridico del personale
permanente e volontario, a predisporre l

provvedimenti necelssari affinchè siano trat~
tenuti in servizio per il periodo di due anni,
contemplato dal richiamato disegno di legge,
i dipendenti ,del Corpo naz,ionale dei Vigili
del fuoco che abbiano raggiunto i limiti di
età stabilib dall'attuale o.rdinamento ».

P R E .s I D E N T E. Il senatore Ange~
lilli ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

A N G E L I L L I. Onorerv'Ole Presidente,
ono.revole Ministro, onorervo.li ,colleghi, lo
ordine del gim'tlo che ho prelsentato, e che poi
SI nco.l1e,ga anche ad un ordine del giorno
simile presentato dal collega onorevole Ange~
lini, rIguarda il riordinamento del Corpo na~
zionale dei vigilI del fuoco, cui in quest' Au~
la io delsidero rivolgere un elogio paiY'tko'
la,re pe'I' la IpaSSlOne e l'abnegazione con cm
svolge la sua attivItà, in questo. elolgIo ac~
,comunando la Direiione generale antmc,endi,
,glI Ufficiali, i VigilI e i componenti tut,ti.

n rio.rdinamento del Corpo nazionale del
vigili del fuoco è un',esigenza oOheviene sot~
tolineata anche dal relatore, nè poteva es~
sere altrimenti in considerazione degli squili~
bri ,e delle disarmonie che attualmente sono
in vigore. Il Governo e il Parlamento furo~
no sollecitI sulla materia nell'altra legislatu~

l'a, e furono l'll proposito presentati due di~
selgni dI legge: anzi la la Commissione della
Camera dei deputati esaminò il disegno di

legge presentato dal Governo, ma non potè
gIUngere all'appro.vazione per la conclusione
della LegIslatura. In quell'occasione tuttavia
fu approvato un ordine del giorno pres,enta~
to dal ,collega Russo, oggi Sottosegretario
alla DIfesa, che era relatore del disegno di
leg,ge. Quest'ordine del giorno impegnava il
Gov,erno a trattenere in servizio, secondo l
termmi fissatI dal proposto dIsegno dI leg~
ge, i componenti del Corpo. nazionale dei vi~
gili del fuoco che: dovevano eSlsere collocati a
riposo per limiti di età. Questo Icor,risponde~
va ad un'esigenza del servizio, alle necessità
della Isocietà ed alle necessità sOlprattutto del
Corpo d,ei vigIli del fuo.co, dato che gli at~
tuali limIti di età sono veramente troppo ,ri~
stretb e non trovano riscont,ro in alcunaca~
tegoria di dipendenti pubblici.

Quest'ordine delgiorno, che ho l'onore dI
s.ottoporre all' Assemblea e che mi auguro
poslsa aVlere l'adesione del Governo e l'a:p~
provazione del Senato, mira appunto a trat~
tenere in servizio questi benemeriti compo~
nenti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l' o~dine del giorno ideI sena tOore Angelin i
Cesare.

R US SO, Se'g1'etOJrio:

«Il Senato, preso atto che nella passata
legislatura il Governo presentò il 31 dicem~
bre 1957 alla Camera dei deputati il dise~
gno di legge n. 3432 ,relativo al riordina~
mento del Cor1po dei vigili del fuoco ed allo
'stato ,gIUridico del personale, disegno di leg~
ge che non fu possibile discutere ed appro~
vare per lo scioglimento del Parlamento.

VIStO l'a,rticolo 52, del predetto disegno
dI legge che fissava a 56, 54 e 52 anni il
limite di età vel' il collocamento a riposo
rispettivamente dei marescialli, dei briga,
dieri e vice~brigadieri, dei vigili scelti e
vigili,

mentre invita il Governo a ripresenta.
re con sollecitudine il provvedimento in
questione per risolvere defin.itivamente j

problemi che interessano gli aJppartenenti
al Corpo dei vigili del fuoco,
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lo impegna a trattenere in servizio il
personale fimo al raggiungimento dei limib
di età previsti dal ricordato articolo 52 ».

P RES I D E N T E. II senatore Ang~~
lmi Cesare ha fa.coltà di svolgere questo or~
dine del giorno.

ANGE L IN I C ESA RE. Si,gnor
Presidente, onorevole ,Ministro, onorevoli
colleghi, poche parole per illustmre il mio
ordi,ne del gil()rno, che del resto nella so~
stanza è identico a quello presentato dal .col~
lega AngelilIi.

:Voglio ricordare che il ministro Tambro~
ni, qui presente, nella pa1ssata legislatura,
esattamente il 31 dicembre 1957, ~presentò
alla Camera dei deputati il disegno di leg~
ge n. 3432, rifllerttente il ri91rdinamenta del

COI'lPOdei vigili del fuoC'o e lo stato giuri~
dko del personale. II disegno di legge, pas~
sato all'esame in sede deliberante presso la
competente CommissiO'Ile, non potè giungere
all'apvrovaziorne peI1chè, se non erro, un
gruppo di deputati chiese che la discussio~
ne dello stelsso disegno di legge avvenisse
in Aula.

'Questo disegno di legge, con l'articolo 52,
elevava da 50 a 52 anni e da 52 anni a 54
i limi ti di età per i vigili e vigili sC'elti e
per i hrigadieri e vi.ce brigadieri. II ~ini~
stel'o ha sino ad ora prorogato la perma~
nenza in servizlO del pi8lIisonale che a/Veva
rag;giUlnto l'età :pre,cedentemente Iprevista;
l'ultima proroga però 'scade il 31 del car~
renie melSe. Io ritengo sia equo e giusto
che siano mantenuti in servizio queSiti vigili
e questi ibrigadie,ri fina all'ètà di 52 e di 54
anni, ,cosÌ come fu disposta dalla proposta
governaHv,a, e chiedo ancoraall'onore:vale
l\II;inistro che con sollecitudine ripresleln,ti al
Parlamento lo stesso disreg;no di legge prer il
rio:rdinamento di questo rben8lmerito Corpo
e per:chè siano. aumentati i :limiti di età.

Unendomi a quello che ha detto il C'olle~
ga AngeliIIi, penso e credo che l'onorevole
Mhlistro :voglia accettare questi nostri or~
dini del giorno, che in sostanza si unifor~
mano a quello che già il Minilstero ed il Mi~
nistro stesso avevano proposto al Parla~
mento.

P R E iSI D EIN T E. Si dia lettura dei
due ordini del giorno del senatore Monni, il
secondo dei quali reca anche la firma del
senatore Azara.

R US SO, Segretarrio:

«Il Senato, considerando che nonosbante
le ripetute as,sicurazioni è finora mancata
la sistemazione dei sottufficiali aggiunti di
Pubblica sicurezza ~ ex C'ombattenti e re~
duci ~ arruola,ti a' sensi ,del decreto~le!gge

20 goonaio 1948, n. 15;
.che ciò costituis'ce palese ingiustizia,

tenendo presente che sono già trascorsi un~
dici anni dall' arcruolamento ;

invIta, il Govle,rno a non proclrastina,r'e
ulteriormente il provvedimento prromeslso»;

« II Senato, considerando le gravi ragioni
di disagio e gli inconvenienti, anche di na~
tura igienico~sanitaria, che derivano ~dalla
mancanza, dovunque, di locali idonei per
l'accasermamento dei carabinieri e delle for~
ze di ,polizia, richiama l'attenzione del Go~
verno sul problema e ne ra;ccomanda la sl()l~

Jedta soluzione ».

PRES I D E N T E. Il senatore Monm
ha fa.coltà di svolgere questi due ordini del
giorno.

M O N N I. Rinunzio allo s,volgimento.

P RES I D E N T E. ISi dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatori Barbaro e
Franza.

R U S SO, Segret.a,rio:

« Il Senato, considerata l'importanza sem~
pre cres,Crentedei Iservizi allitiu0endi;

ricordate le benemerenze deIl'eroico
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, cihe
affiancaìto dalle gloriose Forze A,rmalte della
difesa nazionav8<re dalla Pubblica Sicurezz'a,
hanno in molti casi affrontato -situazioni
particolarmente gravi;

invita il Governo a volere coordinare
in un testo unico la legg,e attuale intesa a
fronteggiare le eventuali, deprecabiIi pub~
bliche calamità, con l'altra analoga e molto
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migliore, che è tuttora vigente e risale al
1928 e maItre a voler re,alizzare nel eamrpo
internazionale, mediante la collaborazione
degli organi competenti, quella difesa as~
s1curaUva, ,già da tempo proposta, e che
rappresenterebbe una vera conquista: della

. ,civiltà ed anche un consolidamento delh
spirito di fraternità fra i popoli moderni

. e più progrediti ».

P RES I D E N T E. Il senatore Barba~
ro ha facoltà di svolgere questo ordine del
giorno.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tori, il mio ordine del giorno è di una chia~
rezza cris,tallma, e qumdI non avrebbe bi~
sogno di alcuna ulteriore illustrazione. La
prima parte, come del resto ,gli ordini del
giorno deglI onorevoli ,~:ol1eg:hIche, mi han~
110 pre,ceduto, è una esaltazio.ne dell'opera
dell'eroico Co~po dei vigili del fuoco, i quail
oggi hanno meritato e avutç> una beneficia~

ta in vero doverosa da parte del Senato;
eSSI, spe1Sso insieme ,con le gloriose Fo.rze Ar~
mate e la Po.lizia halnno affrontato momenti
V1eramentegravI e dIfficIli die,lla vita nazio~
naIe in oc<casione. di pubblIche calamità.

La seconda parte riguarda l'aus,picato co-
oy'dinamento tra le l,eggi che interessano. i
deprecabili,ssimi casi di pubbliche calamità.
N el formula re questo vo.to., non posso. non
ricordare che nel lontano 1928 ebbi occa~
sione alla C'amera di essere relatore della
leg,ge sune pubbli,che calamità e che dichia~
ravo, sin da allora, che, a differenza di tutte
le altre leggi, <quella era una legge che d si
aùgurava sinceramente non dovesse mai
avere ,applicazione... ! Poichè esistono ora
due leggI, dI cui una del 1928, che non è
applIcata, ma che è tuttora vigente, e l'al~
tra, che è applicata, sarebbe quanto mai op~
portunoche esse veni,ssero coordi!late fa~
'cendJone un testo unico, che ,potrebbe vera~
mente mettere la Nazione in grado, nel ca~
so, ripeto, sempre deprecabile di nuove pub~
bliche Icalamità, dI affrontaI1e, con Ol'gani~
cità e pienezza di mezzi, e di risolvere tut~
te le situazwni che s.i venissero a determina~
re c'on la necessaria ala'crità,

La terza pa,rte, ed è forse la più impor~
tante, riguarda la collaborazi,one internazio~
naIe, che io altre volte in ,quelsta stessa so~
lenne Aula ho avuto l'onore di proporre, e
che consisterebbe in sostanza, mediante la
a,desione di ,enti internazionali come l'O.N.V.
o dI altri organis:mi, che l'affiancano, nel 'col~
legar.e e indirizzare le N azioni moderne iVer~
so un'azione di politica assistenziale comu-
ne; sarebbe infatti augurabile, (,e, chi vi
parla è anche un modesto attuario), che si
facesse m maniera che tutti 'gli Stati ade~
rentI s'impegnassero a versare una quota
proporzionale alle proprie possibilità econo~
miohe, annualmente, al fine di CI1eare un
fondo dI riserva da utilizzare, nel caso di
pubbliche IClalamità, in interventi immediati
m q..uella parte del mondo in cui la ,calamità
si SIa verificata, con tutte le ingenti forze,
che soltanto le' Nazioni Unite pos,sono ,rac~
,cogliere.

Se si riuscisse ad ottenere ciò, C'i trove~
~'emmo di fronte ad un esempio di solida~
rietà umana e cristiana veramente encomia~
bIle, e tale da indurci ,ad insistere in questa
sede nel nchiedere gli accordi, le conven~
zioni e gh apprestamenti necessari; e tutto
questo, come specrfi,co nell'ordine ,del giorno,
sarebbe veramente una conquista della d~
viltà umana, e ra.ppresenterebbe lun nuovo
modo dlaffratel1are nel bene tutti i popoli
più progreditI e moderni del mondo.

Con questi intendimenti e Icon queste spe~
ranze, mi auguro che si realizzi la mia pro~
posta, già formulata molti anni fa dalla be~
11JermeritaGroce Rossa Italiana, e sU'GceiSsi~
vame.nte ripresa da altri organi di c'arattere
nazionale e internazionale e, da ultimo, da
,chi vi parla, sotto forma di ordine del gior~
no presentato, nella palssata legislatura, a
questo ramo del Parlamento. Credo, che 10
onorevole MIlllstro non abbia alcuna diffi~
coltà a compiere tutti i passi necessari per
la realizzazione concreta della detta propo~
sta, che è rmnovata e ripresentat.a nell'in~
teressedi tutte le collettività umane. E .con~
eludo ,con Il motto: la,boremu.s f~denter, in
difesa e a tutela non soltanto della popola~
zione nostra, ma dell'umanità dolorante, che
oggi pIÙ che mai ha bisogno dell'aiuto di
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tutte le N aZI0111fra lara affra tellate in una
superiare idea dI bene, e I:ll un sistema di
salidarietà, o11e mI pare cammendevaIe e
degna dI essere rapidamente alppravata, can~
cretata e attuata !

IPrRE S I D E N T E. La svalgimenta de~
gli ardini del gial'lla è esaurita.

.

Rinvia il seguito della discussiane alla
prassima seduta.

Annunzio di interpellanze

P RES TD E N T E. 81 dia lettura delle
mterpellanz.e ,pervenut,e alla Presidenza.

R US 8 O, Segretano:

Al Presidente del Consi'gllO del mIlllstri e
al Ministrri dell'Industria e del cammercio, e
del lav,olra e della ,previdenza saclale, per co~
naseere l'aziane che intendono svo1gere onde
arginare un succedersi di avvenimenti, che,
ad a'Per.a degh Imprenditon, eas:trimgano il
manda del lavara, in agni settore, a l.ottare
pier il mantenimentO' del pasto di lavara c
[Jer il rinnovo dei contratti nazionalI che la
regalanO' q9).

BONAFINI, BUSONI, GATTO, CALEFFI,

BARBARESCHI

Al Mmlstra delle partecilpazlO111 statalI,
per canOSceI€ se SJa decIsa a ,dare alla sJtua~
ZlOne creata si nella « Carbasarda » una salu~
ziane e quale. La interpella per canascere se
le maestranze e glI ImpIegati delle miniere
del SUlcIS e la stessa cIttà di Carbani,apos~
sana ,contInuare a vivere alla giarnata, can
gli impegni aziendali vIOlatI ad ogni trime~
stre,can pragetti e plam lufficialmente an~
nunciati e nan attuati, sottO' l'incubO' dello
smantellamentO' dell'azIenda e la marte della
città. Gantrariam,mte a tutte le HsslCUraziml1
precedentemente date, i lIcenzIamenti can~
tinuana, senza Una 'giushficazlOne dlmostra~
ta, e se ne annunzia l'ultIma per questI
giorni di 1.600 aperaI. Mac,chinan sala da
qualche annO' aoquistatI all'estera ,per cifre
di miliardi, e l cui ImpIantI sana costati

centinaIa dI mlliani, vengano ara demalIti
e vendutI come ferraglie, mentre l'azienda
contInua a parlare di valanzzaziane ,certa;
e tecmcI dI indIscussa valare certificanO'
delle grandI possihilità del bacinO' del Sul~
CIS nell'mteresse dell'ecanamia regionale e
nazIOnale (20).

Lussu

Al Mmis'tra delle patteci.pazialll statali,
per canascere se ha impartita le alpparbune
direttive per,chè le aziende elettriche a 'Pre~
v:alente partecipazIOne sta.tale SI distacldhin'O
dall'A.N./I.D.E.L., iOY~anizzazione pad,ronale
del settaTe, e CIÒ in assequia alla Ieg:ge 22
dIcembre 1956, e 'per mettere quelle aziende
nelle condizlO111 dI svaLgere una Ipalitica non
dete,rmina,ta da,gli mte'resSI dei gruppI ma~'
napalistici pnv,atI, ma autonoma e canfolrme
,aHa grande ed urgente necessità che ha Il
Paese di dIsporre dì energia abb>ondante ed
a balssa prezzO' (,21).

MONTAGNANI MARELLI, PESSI,
BERTOLI, PELLEGRINI, 8AC~
CHETTI, GELMINI

Al Milllstra delle lJarteclpaziam statall,
per .conascere le r,alglOill per le qualI le azien~
de elettrIche a, prevalente partec,JlpaZlOne sta~
tale non .sona ancora inquadrate m un ente
autonoma dI gestione, operante secondo cri~
teri dI ecal1amN'ità, così came vuole la legge
e come esige l'mteresse del Paese e per
sa>pere se non ntiene di operare in moda
che ,al più presta sia superato tale .pregiu~
dlzlev'oIe ritardo (22).

MONTAGNANI MARELLI, PESSI,
BERTOLI, PELLEGRINI, SAC~
CHETTI, GELMINI

Annunzio di interrogazioni

P R E iS I D E N T E. Si dia lettura delle
mterragaziom pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Mmistri dell'int,erno e dei lavori pub~
blki, per conosce.re i provvedimenti che in~
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tendono adottare, ciascuno per la propria
competenza, a seguito degli ,abusi e degli
sfac6ati favoritismi che SI sono veriificati
in Bltonto (Bari) in occasione dell'assegna~
ZIOne di 31 alloggi popolari.

Si fa notare che cIttadini poveri e senza
alloggio sono stati esclusi dall'as,segnazione,
mentre questa vi è st,ata a beneficio dI cit~
tarImI m condizIOU1 economIche agiate, talu~
111del quali, addlnttura, proprietarI di im~
mobili (68).

MASCIALE, SANSONE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere quaIi siano i propositi del GovelI'no
circa eventuali richieste da parte del Co~
mando americano di usufruire del campo
Derby di Tombolo (Pisa) e dell'Aeroporto
di S. Giusto alle porte di Pisa e di Livorno,
quali basi pelI' le operazioni belliche nei Paesi
del Medio Oriente.

La legittimità della richiesta trae il s'uo
fondamento dal fatto che i Paesi del Medio
Oriente non fanno palI'te del Patto atlantico
e la concessione di dette basi sarebbe atto di
servilismo verso N azioni strani~re. I Smda~
ci di Pisa e di Livorno ed i rappresentanti
delle due provincie, interpretando la volontà
dei cittadini, hanno già espresso la loro :grave
preoccupazione che attende senza indugio
una assicurazione franca e decisa da parte
del Governo (69).

PrcCHIOTTI, LUPORINI

Al Ministro dell'mterno, per sapere se
non ntemga inumano ed offensivo per il'po~
,polo italmno l'arresto lEil'immediato trasfe~
rirnento alle Mantellate del1a MedagHa
d'oro Carla Capponi, avv'enuto neUa sera del
22 luglio 1958 (70).

GALLOTTI Luisa, S.\CCHETTI, RUG~

GERI, MAMMUCARI, MINIO, TERRA~

CINI, SECCHIA, AIMONI

Al Mmi,stro dell'intern'O, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere per~
chè cessino le violenz,e, le intimidazioni per~

petrate dalle forze di polIzia lai danni dI
parlamentari e di ,cIttadini che m !base alla
Costibuzione, in pacifiche rlU111O'ni, esprimo~
no la loro volontà dI palee e la loro ll1quie~
tudine in ordine agli avvenmnenti del Medio
Oriente:

per conoscere qualI ,provvedimenti in~
t,enda prendere per normalizzare l,a situa~
ZIOne nelle ,campagne tur:bata dalle vIOlen~
ze, dalle provocazioni delle forze di poli~
zia contro i mezzadri in lotta che rivendI ~

cano un più giusto patto colonico che tenga
conto delle migl!OIrie e del lavoro che essi
a'pportano nel fondo aumentandone il va~
lore e la produttività che vanno ad esdusj~
vo vanta,ggio dei 'proprietari;

se il Governa intenda o meno interve~
nire energicamente per ricondur,re le for~
ze di polizia all'osservanza delle nOlrme co~
stituzionali (71).

MARIOTTI, BONAFINI, MASCIALE.
OTTOLENGHI, GIACOMETTI, AL~
BERTI, NEGRI, BARBARESCHI,BAR~
DELLINI, FENOALTEA, BUSONI

Al Mmistn dell'Industria e del commercIO,
e del lavoro ,e della previdenz1a sociale. L'm~

I terrogante chiede l'intervento dei Ministri
l, dell'mdustna, e del lavoro e della 'previdenza

sodale perchè esammino l'opportunità di in~
tervenire presso gli industrialI competenti
perchè sia impedita la pre,annunc,Iata chiusu~
ra dello Z!ùccherifilCio di Costa dI Rovi<go,
stante Il grave danno che risentirebberO' al~
meno 5~00 lavoratori non 'Utilizzati. La pro~
duzione bIetole nell',anno 1958 ,si presenta ot~
tima e la provincia di Rovigo ha la sola in~
dustria zucchero che permette una oC'cup,a~
zione temporanea della .mano d'ope,m dis'oc~
eUlpata.

L'intervento è urgente data la p,rossima
apertura della campagna bietole (72).

MERLIN

Al PresIdente del Con:si,glm dei mimstn e
al Mmistro dell'interno, per conoo,cere sle sia
toller,albile ahe lper ,soffoeare !Una gi usta e le~'
gittilma Iprotesta !popolare Ciontl'O atti di aJg~
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g;ressione interinazi'Onale quali quelli compiu~
ti nel Libano e nella Giordania, le forze di
polizI,a rIcorrano ad inauditi ,abusi e violen~
ze gi Uingendo ad a,rrestare Il',olnorevoLe Carla
Capponi v,alorosa partiigkvna medaglia d'oro
della Relsistenza (73).

PICCHIOTTI, IODICE, BUSONI, IORIO,
MILILLO, SANSONE.

Al Minis,tro dell'interno, per sapere quali
provvedimenti intenda pr1endel'e nei confron~
ti del Prefetto di Cremona il quale, con suo
provvedimento, ha impedi,to all'interrogante
ed al collega Zanoni di parlare sabato 19 lu~
glio 1958 nella rpiazza del comune in pubblico
comizio, e àd altri oratori dei due rparrtiti

democil'atic'i, in altri tre centri della plrovin~
CIa, sulla grave si,tuazione internaziona~
le (74).

GOMBI

Al Ministro dell'interno, per sapere se in':
tenda intervenire affinchè nella provincia di
Reggio EmIlia sia ripri,stinata la libertà di
riunioni 'pubblIche 'e di propaganda a mezzo
di manifesti, di fatto soppressa con i provve~
di menti eccezionali adottati dal Prefetto e
dal Questore, di sequestri abusivi di mani~
festI, divieto di pubblici comizi e diffida agli
oratori dI parlare di politica estera (75).

SACCHETTI

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a conoscenza che i119 luglio 1958 la polizia di
Cosenza ha sequestrato ~ in forza di un'or~
dmanzla pref<ettizia ~ ,nella Siede dI Iquel~
l'A.N.P.I. 4.000 manifestini del seguente te~
nore:

« TUTTI UNITI PEIR SALVARE
IL MONDO DALLA GUERRA

Cittadini!

In questi giorni si stanno giocarndo nel
Medio Oriente le sorti dell'intera umanità.

Una terza guerra mondiale si plrorfila arl~
l'orizzonte. Il mondo intero sta vivendo ore
drammatiche.

Nel Medio Oriente forze straniere hanno
invaso il Libano e la Giordania, i cui popoli
hanno il torto di voler la libertà e l'indipen~
denza rnazionale.

Convogli militari anglo~americani cOlllti~
nuano ad affluire in quella zona. Anche da
Ciampino e Capodichino, apparecchI am€!l'i~
cani prendono il volo diretti nel Medio Orien~
te; cOInvolgono di fatto anche l'Italia in un
eventuale conflitto.

Cittadini!

Uniamoci per salvare la Pace, per sal~
vare l'ItalÌia, per salvare il Mondo. Prote~
stiamo uniti per il ritiro immediato delle
truppe straniere nel Medio Oriente!

Schieriamoci a fianco dei popoli che lottano
per l,a libertà e l'indipendenza del loro Paese.

L'A.N.P.I. diretta depositaria della ,guer~
l'a di Libemzione nazionale che ha dato al~
l'Italia la Repubblica, l,a, Democrazia, l',Indi~
pendenza e la Libertà, esorta tutta la popo~
lazione della cit,tà e delLa provincia, al disopra
delle ideologie politiche e delle condizioni so~
ciali, <a mamfestare contro la guerra" in di~
fesa del bene supremo per tutti: LA PACE.

VIVA L'INDIPENDENZA DEI POPOLI
ARABI ! VIVA LA P ACE.

A cura del Comitato Provinciale di Co~
senza ».

Se non ritiene che l'ordinanza prefetti~
zia sia in contrasto dei più elementari princì~
pii di libertà.

E quali provvedimenti abbia preso o inten.
da, prendere per evitare che ,si ripetano atti

tanto gravi che violano le libertà costitu~
zionali (76).

SPEZZANO

Al Mimstro dell'argricoltura e delle fa.
reste, 'premesso che la 'popolazione del
Delta Padano vÌ<ve ore di angoscia poichè
si sono diffuse notizie gravi sull'avvenire
del1a v,asta e fertilissima terra; che si
parla di conclusioni che la Commissione
nominata per studiare il fenomeno del
bradisismo avrebbe ,già preso (e ,che nes~
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suno conosce, mentre il dIbattito tra gli
siCÌenzlati contmua) sull'abbandono dI in~
teri Comuni; chiede di avere notizie sulla
cessazione delle opere provvidenziali ,com~
piute dall'Ente del Delta Pada'no; sull'm~
terruzione delle opere di boni,fica, eccetera
(77).

MERLIN

Al Ministro. dell'interno, per sapere quah
provvedimenti intende ,prendere pelr richia~
mare al senso. di responsabilità le Autorità
della Questura di Ravenna chie, dopo aver vie~
tato illegalmen.te un camizia organizzato dalle
Feaerazioni del Partito sacialista e del Parti~
to comuni1sta, hanno, senza alcun giustifieato
motivo, creato con atti e provv,e,dimenti in~
qualificabili lo stato di assedia nella città.

Piazze pubbliche sono state presidwté dal~
le forze dI polIzia, ,pubblIci localI sono stati
chiusi con intervento di agenti e lancio di
bombe lacrimo.gene, fermi mdlscnmmab di
Uberi cittadini sono avvenuti fino a tarda
ara, cariche di polizia sono state condotte a
carica di turisti stranieri di pas.sa,ggio pelI' la
città.

I parlamentari intervelnuti per tutelare le
libertà dei cittadini sono stati insultati in
dispregio del loro mandato.

La tensione creatasi in tutta la Provincia
esilge che le Autorità costituite non commet~
tana abusi tali da determinare incidenti gra~
vi e pericolosi (78).

NENNI Giuliana, C'ERVELLATI

Interrogazioni
con richtesta dl: risposta sicritta

Ai Ministri dell'interno e di ,grazia e giu~
stizia, per sapere se corrisponde al 'vero che
è stata predisposta la sopr.aelevazione della
edilfida delle Carcer,i giudiziarie di T'olmez~
zo (Udine), i cui la'vori dovrebbero essere
prossimamente iniziati, e se gli organi com~
petenti non abbiano tenuto in considera~
ZlOne :

1) che l'edificio attuale, per la sua anti~
quata struttura e, soprattutto per la sua
ubicazione nel pieno centro cittadino, si prle~

senta assolutamente inadatto ,alle necessità
di una razionale ed igienic.a sistema:zione del~
le Carceri;

2) che i lavorl previsti comporterebbero
una spesa ,asslai rilevante, senza portare ad
una soluzione soddisfacente, perchè reste~
rebbero insufficienti i locali, insufficiente il
cortile, e 'con mancanza di ,ambienti per la
rieducazione del detenuti;

3) ,che Il problema :potrebbe essere ri~
salto m fl()rma definitiva e r<azionale, e con
una spesa non molto sU'periore, alienando lo
attuale fabbricato ohe travasi in posizione
molto prelglata, e .costruendone uno nuovo,
adeguato alle ml()derne eSIgen.ze, in zona me~
110centrale;

4) che una tale soluzione presenterebbe
il vantwg1gio di consentire un migliore sd'rut~
tamento del centro cittadino, I()ra oppresso
dal triste edi,fido, mentre 1 lavori di riatto
ne procrastinerebbero ben a lungo l'esisten~
za (93).

SOLARI

Al Ministro del lavoro e della previdenz,a
sociale, per conoscere quali provvedimenti in~
tenda prendere per tutelare la posizione e la
qualifica dei lavora,nti a domicilio che Igli in~
dustriali dI Carpi tendono a ncaUare esi~
gendo l'Iscrizione agli Albi provindali degli
atrtigiani, prima di consegnare loro il lavoro ;
e se non ritenga urgente l'emanazione delle
norme di attuazione della legge n. 264 del
marzo 1958 (94).

SACCHETTI, GELMINI

Al Mini'stro dei lavori 'puibblid ed al Pre~
sldente del Comitato dei ministri per la Gas~
sa del Mezzolgiorno, per avere notizie in
ordine alla prolgrammazione ed al finanzia~
mento dell'autostrada del So.le, tratto NalPo~
li~Skllia.

Il manCiata inizio del tratto .prettamente
meridionale e mediterranea di Iquesta g1ran-
de opera, nonchè il mancato fi,nanziamento
di radicali opere di ampliamento, s,i:stema~
zione e vlarianti in rettilineo delle str~de sta~
tali n. 18 e n. 19, z,on.e calabro~luca;ne, ha a,r~
recato ed arreca, 'Ogmi gi'Orno semp~e più,
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danni ingenti allo svilUlplpo economico e tu~
ristka specie deUa Cal,ahria e ,della Lucama,
le Clui strade, che pure attraverlsano i pIÙ ra~
diosi e vergim panorrumI mediterranei del
Sud, vengono :sIstematicamenbe eVItate dal
traffico turisbc,o internazionale, c'On notevo~
le danno, peraltro, anche ,della rete alher~
ghiera ,e ricettiva :a:rticolata lungo le mede~
sime dall' Automobil Club d'Italia e della ini~ ~

ziativa privata, pur oo,n ardIti siacrifici fi~
nanzia~i e forti, ,fiduciosi immobilizzi di ca~
p itali.

Ad aglgravare la situaz,iane interviene ora
il ponte marittimo Napoli~Messina 'Che, come
si a:pprende da un re.cente comunicato della
Svimez,p'Llhblkato co,n senso dI viva p8'r~
ples,sità dalla stampa dell'Italia meridionale,
è stato istituito da una ,compalgnia maritti~
ma sidliana, can il servizio di navi~tr:aghet~
to. «Il ponte» per i trasporti dI automezzi
da N ap'Oli in Sicilia via m,are «senza co~
stringere gli automezzi ,all'attraversamenta
della rete ,stradale della Luca,niae della Ca~
labria la cui efficIenza lascIai a deSIderare»
(sic!) fir211comumcata SVlmez è, purtrop.pa,
nella realtà!

Per avere notizie del tra,cciato e della Ipro-
gettaziane esecutiva deUa ,predetta opera.
tratto meridionale della strada del Sole, la
cui elaborazione non PIUÒ cihe i1spirarsi, su~,
perando ,agilI vieta considerazione ICaimlpailI~
listica o parambientaIe, ,a rigmos.i 'criteri
tecnici, economici e turis.tico~lfunziona1i di
grande strada internazionale .per il tr:afficu
del turismo dei P,aesi nordici lunlgo la traiet~
toria del Sole, della Iperenne prImavera me~
diterranea dell'I:talia 'ill8lridionale e della Si~
cma.

Con l'~ggiunta che ~ ove 1',assi:cumzlOne
della progelttazione e dello stanzIamento del
fo,ndi nan potesse esser data prontamente ~

l'mterro1gante pr'esente.rebbe al Parl,amen~
to un dis8'gIIlo di legge di (finanziamento con
richiesta di procedlU,ra d'ur:genza (95).

MILITERNI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, 'per conos.celJ,le se non intenda 'Promuove~
re un'inchiesta sulle oause che hanno deter~

minato un gravis'sima danna alla plroduzio~
ne hi,eticola in conseguenza della Iprefioritu~
l'a. Risulta all'intermganteche, secondo dab
forniti da tecnici, la prefioritura ha colpito
in media iI 25 per cento della produzione,
con praporzioni ,che inakuni casi RrrlVanO al
50, 60 per cento. Dai sO!praluoghi si è :po~
tuto determinare che la 'Pl"efioritu:ra si ma~
nifest'a eSlsenzialmente sul pradatto di seme
nazionale.

Trattandosi di danni di una certa entità,
in quanto il p:mduttore subisce una perdita
valutata in media a 75 mila lire all'ettaro,
si ritiene urgente l'intervento del Ministero
,presso i responsabili che possono identificar~
si nei fOlrnitori dei semi. I responsabih dleb~
bono essere chiamati a risarcire i danni se
prattutto nei confronti dei picc'oli e medi
produttori coltivatori diretti. D'altra parte
si l'i,tiene chtel si dehbano prendere tutti
:possibili ae:corgimenti tecnici perchè la piYe~
fioritura non debba riLPete~si negli anni [,

cessivi (96).
MARABINJ

Al Ministro dei traspoll,ti. La linea fer~
roviaria V i,are'ggia~ L,uc!ca.Jp.esci,a~Mon telca ti ~
ni~PistOla~Prato attraver:sa zone popolatissI~
me; serve cen tri tUrIStICI ,2,industrialI di par~
,ticolare Importanza, 'wUega la VelCS'lha e la
Ll}Cche:sia con la 'VaI Padana, attraverso la
D ilrettissimae la" Porrettana.

N on ha ancora se:rwizi adeguati: speci'al~
mente nella sta,gione estiva il pubblico la~
menta che manchino su quella linea treni
velocI quali l'otbma «Fll"eCCla del Tll'r,eno»
Srulla Firenze~,Empoli --'Plsa~Viareggio.

Già in Ip,alssat'o sollecitò Ipiù volte l'am~
modernamento ed il tPotenziamento della Via~
reg1gio~Prato. Domanda ora ~ ritenendo che

occorra Iprovv!edere con la maggior solleci~
tudine, anche in relazione alla legge 21 mar~
zo 1958, n. 289 ~ nobzie e affidamenti (97).

BISORI

Al Ministro dell'interno. L'interogante fa
presente che la sera del 21 luglio 1958 a Ra~
venna, il ,commissario di Pubblica sicwrezza
dottor Vitali, della locale Questura, si è rivol~
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to all'mterrogante in forme ed atteggiamenti
inammissibIlI. PIÙ precisamente il dottor Vi~
tali ha cercato di minaccIare e di intimonre
l'interrogante (da lui personalmente cono~
souto), imponendogli di ntorna,re a casa, se
voleva eVItare una ener,gic.a hastonatura:
avendogli l'interrogante fatto plì'esente che
tutti l funzl'onan deUa He1p'ubblIca sono te~
nuti anzItutto e soprattutto al rispetto della
Costituzione e del Parlamento, il dottor Vi~
talI rispondeva testualmente ,che « se ne fre~
gava della COlshtuzlOne e del Senato repub~
blIcano »,completando il suro pensi.er.o con
gestI e con es'pressioni dI vol,gare os,cenità.

Interroga, pertanto, l'onorevole Ministro
dell'interno per conoscere quali specifici ed
immediati provvedimenti abbia adottato ed
intenda adottare perchè il dottor Vitali SIa
escluso da compIti, da funzioni e da attIvItà
della pubblIca ammmIstrazIOne, .che Impon~
gonoassoluto 'S'2llS0 dI responsabI1Ità e aSlso~
lutq !rispetto dei prmcìpi fondamentali del~
l'ordinamento democratico repubblicano (98).

CERVELLATI

Al Minist'ro dell'interno, 'perr conoscere se
abbia il Mini.st'ero dell'interno dato mai parti~
colari istruzioni ai Prefetti a,I fine di vie~
tare ai signori Sindaci dei Comuni qualsia~
si i'nteres'samento od azione volti al fine d.i
tentare e trovare Isoluzioni, .coi propri bUOlll
uffici plreSf10 Ie p,arti, .pelr vertenze sinda.ca~
li o .situaz.lOni particolari del mondo del la~
varo che SIano, a giudizio dei sindaci stessi,
gravide di dannose conseguenze per la vita
del proprio comune.

Quanto sopra chiede in quanto:

a) risulta che in occasione della recente

vertenza sindaca,le per la .stipula del nuo~
va contratto monda del riso, il si.gnor Sin~
daco di Sali Vercellese, preoccupa,to giusta~
mente per i gravi danni che derivavano alla
economia del :proprio Comune dal prolungalr~
,si della vertenza, aveva lodevolmente pre,so
l'iniziativa di ,convocare presso il proprio
uffieio i datori di lavoro ed i rrarppresentan~
ti dei lavoratori lacali al fine di tentare una
composIzione, anche provvisoria nell'ambi~
to del Comune. La Prefettura di Ver:ceHi,

venuta a conoscenza della ,cosa. ha immedia~
tamente provveduto a vietare l'incontro dif-
fIdando Il Sindaca dal voler comunque ancora
mteressarlsi della questione;

b) allorchè alla Ditta Magliola di San~

thià SI profilò un li.cenziamento di un cen~
tmaio di dipendenti, il Sindaco del Comune,
giustamente allarmato per le gravissime con~
seguenze che tale licenziamento alvrebbe aviU~
to su tutto l'andamento della. vita cittadina,
invltòpre1sso il proprio ufficio i parlam€nta~
n (di ogm partIto) del circondario, i rap-
iP'resentanti pravinciali dei sindacati interes~
sati (di agni car:Dente), i membri della cam~
mi.s,sione interna. 8copo della riuniane era
avviamente quello di accertare tutti gli aspet~
tI della grave questione: demandando, se del
caso, ai parlamentari ;pres,enti i passi neces~
sari in apportuna. sede. La Prefettull'a di
Ver.ceHi, pur essendo a canosoenza che tra
glI invitati e'erano dei parlamentari, vietò
al Smdaco di ricevere gli interrvenuti in un
qual:Sla1si lacale del Palazzo camunale.

L'intlerragante ,chiede di 'conoscere il pen~
siero del signor Ministro in merito ai C'a.si
segnalati e se non ritenga (non patendo.si per
nulla mvo.cal'e nel .caso alcun motIvo di or~
dine pubblico) di dover apportunamente pre~
cisaI1e ai prefetti i limiti del lorO' pO'tere di~
.s'~lrezlOnale, non essendo, interventi e prov~
vedimentI del genere, cOll'soni all'attuale OIr~
dinamento (99).

M~RCHISIO

Al MinistrO' dell'interno, per conoscere se
nan ritenga, non solo :inoppo!rtuno, ma sen-
z'altro illegittima l'ordinanza emanata dalla
Questura di Vercelli con circalare n. 0444

dIVISiane Gabinetto del r giugno 1958 '€
succeSSIVa, pan numero, del 19 gmgno 1958
(3, 'parzIale modIfica della precedente).

Con la prima circolare il Questore vieta,
in tutti i locali ed esercizi pubblici, il fun~
zionamenta (sia all'aperto che all'interno dei
la cali) di qualsiasi apparecchio satla!ro, radio~
fonico o televisivo dalle ore 13 alle 16; can
la secanda « tempera» il rigore della prima,
concedendo che: a) gli apparecchi televisivi
possa;na funzionare anche dalle 13 alle 16 ma
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saltanto in accasiane di avvenimenti di par~
ti:colare impartanza nazionale e internazia~
naIe. specie di carattere spartivo; ibl) gli appa-
recchi radiO'fonici passanO' funzianare sola
per la trasmissione del «Giarnale» delle
are 13 e delle I()re 14 (100).

MARCHISIO

Al Ministro della pubblica istruziane, per
sapere a quale dispasiziane di legge si è ri~
ferito per concedere con sua drcalare 3 apri~
le 1958 l'elettarata attiva e passiva per la
rinnav,aziane dei membri elettivi della Secon~
da Sezione (Istruzione secandaria) del Con-
siglio superiare della pubblica istruzione, agli
«incaricati di religiane» assimilandoli agli
insegnanti « incalI'icati abilitati» mentre ,essi
nan sano « abilitati» dallo Stata ma sola de-
signati dall' Autorità ecclesiastica (101).

BUSONI

Al Minilstra della pubblica ilstruzione, pe1r
salpere came sia Iper 'giustizia aplPlircabile il
« chiarimentO'» diramata a suo tbempo dal
MinisterO' ai Pravveditorati rugli st-udi e se~
condO' il quale, «data la particolare natura
del ,rappmta di impieg;o », ia:gli insegUianti
di re.Ji.giane devono ritene:rsi ruplplircabili in
ogni casa soltamJta le dispasizioni cantenute
negli artircali 7 (prima, ,s,eeonda e terzo rcam~
ma), 8, 9, 10, 11, 12 (primo. e Iseconda cam~
ma), 14, 15 e 24 della 1eigge 19 ma,rza 1955,
n. 160. Paiehè in base a tali «ooilarimenti »,
can la ritenuta inefficacia degliartircali dal
16 al 23 inclusa (disciplina), gli insle,gnan-
ti di reUgiane verrebberO' sattratti ,al sinda~
cata ed aUe eventuali sanziani del Oa:pa di
istituto, si damanda quali poteri correttivi
e ,punitivi resteranno al Capo. d'istitutO' stes~
sa nei confranti di insegnanti i quali, /piU;r
godendO' un trattamento econami'ca prefe~
renziale, Isecanda il dettata dell'articalo 7
della legge 5 giugnO' 1930, n. 824, «hanno
gli stessi diritti e doveri degli altri docenti,
fanno parte del Corpo insegnante ed inter~
vengonO' ad ogni ad'llnanza callegiale di eISiSO,
plenaria 'Oparzialle ». In ,cansieguenza, paic:hè
in bas,e ai chiari:m:enti in questione viene ne~

gata (e non si può ,comprendere /per q'llale
mativa nè con 'quale facaltà) l'a;ppli:carbilità
di un legittima regime disÒplina,re a persa~
naIe ooe presta ,serviziO' ndle scuale deUo
Stata ed è dalla Stata retribuito, mentre IS-Ì
ammett'Ono valide nei Isuoi canfI1anti le nor-
me dell'a,rticola 7 ('pr'ima, se,canda e terza
camma) della citata legge n. 1060rcancemen-
tI « Obblig<hi ~ Incallllpa,tibilità ~ N ate di q'lla~

lifi:ca », risulta evidente una enarme ,con-
tr~ddizio.ne la'gicae prrag1matiea. L'interro~
gante ,perciò chiede se il Ministero nDn cr'e~
da di rivedere i «chiarimenti » famiti lP,ro~
eedenda ad una -chiarificazione ulteriare ,che
tenga conta di quanta rilevato nella plrese,n~
te interrogazione e delle precise dis,posizioni
di legge che per effetto dei «ahiarimenti»
lamentati verrebbero invece applicate ,con
discriminaziane stabilita da drcoli mini~
ste,riali ma niente affattO' dalla legge .stes~
sa (102).

BUSONI

Per lo svolgimento di un'interrogazione.

S P E Z Z A N O. Damando di )parla,re.

P R E ,s I D E N T E. N e ha facoltà.

S P E Z Z ANO. SignO'rPresidente, ha
testè pve,sentata un'i'nterragaziane relativa
al sequestra di manifesti aperato a CDsenza
dalla Palizia nella sede dell'A.N.P.I.

Varrei sapere quando il MinistrO' potrà
rispondere a questa interr'Dgazione.

P R E ISI D E N T E. InvitO' il Gaverna
ad indicar,e la data in oCuidspanderà alla
interragazione presentata dal,senatare s.pez.~
zana.

T AM BR O N I, Ministro dell'intermo.
L'interragaziane è stata vresentat~ adesso;
l'ha sentita legge,re dall'onorevole Sregreta~
riD. Mi infarmerò e damani, senatare Spez~
zana, nan ris.panderò ma le dirò se patrò
rispandere.

S P E Z Z A N O. La ringrazia.
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Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 24 luglio 1958

P R E)ISI D E N T E-. Il Senato tornerà a
riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì
24 luglio, aUe me 17, con il seguente ordine
del ,giorno:

I. Seguito della dis1cussione del disegno di
legge:

Stato di pl1evisione della spesa del Mi~
nistero dell'interno per l'esercizio finan~
ziario dal .10luglio 1958 al 30giugno 1959

e Nota di variazione aHo s!tato di previ~
sione medesimo (19 e 19~bis).

II. Discussione del di,segno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero della difesa per l'es8Il1cizio finan~
ziario dallO luglio 1958 al 30 giugno 1959
(21).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




